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www.tec-artigrafiche.it www.esi-irrigazione.com
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Rete di imprese ad alto valore tecnologico aggiunto
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l'appello

lasciateci 
lavorare!

Franco Biraghi
Presidente Confindustria Cuneo

Segue a pag. 3

Segue a pag. 4

in questo momento di 
grave crisi e di incertezza sul 
futuro delle nostre impre-
se, l’apertura della nostra 

sede qui ad Alba vuole essere un 
segnale di speranza per il futuro. 
L’Albese, area con un'economia 
florida e in continuo sviluppo, 
basata sulle industrie alimenta-
re, tessile e meccanica,  con una 
produzione di vini d’eccellenza ed 
un turismo enogastronomico che 
porta turisti da tutto il mondo, ora 
da segnali di forte rallentamento. 
Il nostro ufficio sindacale riceve 
quotidianamente richieste di sup-
porto nelle procedure per l’accesso 
alla cassa integrazione ordinaria, 
straordinaria e anche per la mobi-
lità. Le nostre aziende subiscono 
continui aumenti dei costi dovuti 
principalmente all’energia, che, in 
Italia, costa il doppio che nel resto 
d’Europa, alla burocrazia asfis-
siante, ai costi generali che devono 
essere spalmati su un fatturato in 
continua diminuzione, al credito, 
sempre più difficile da reperire e 
alla mancanza di strade che rende 
il territorio sempre più isolato.  

CoNFINDUSTRIa CUNeo aZIeNDe UNITe peR FeRMaRe Il D.M. 96/2013

IL SISTRI NON SERVE:
RICORRIAMO AL TAR

i pareri carichi di scettici-
smo raccolti sul numero di 
aprile del nostro giornale 
sull’entrata in vigore del 

sistri hanno fatto breccia. solo 
un paio di mesi fa alcune azien-
de associate si erano fatte porta-
voce di un malcontento generale 
che criticava la ripartenza del 
sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, tornato 
alla ribalta con la firma del 
decreto n.96 del 20 marzo 2013 
del ministero dell’ambiente, 
che ne definisce i termini iniziali 
di operatività. a circa tre mesi e 
mezzo dalla data prevista per la 
ripartenza del sistri, confindu-
stria cuneo e le aziende asso-
ciate hanno presentato, per la 
prima volta in italia, un ricorso 
al tar del lazio per chiedere 
l’annullamento di tale decreto. 
la valutazione in merito alla 
sua legittimità è stata sottopo-
sta a vittorio Barosio, avvocato 
amministrativista del foro di 
torino. 

Gilberto Manfrin
UNO STRUMENTO 
NON UTILIZZABILE
Nato con l'idea di semplificare 
l’iter di certificazione e trac-
ciabilità dei rifiuti e di rendere 
trasparente il loro ciclo di 
distruzione abbattendo i costi 
sostenuti dalle imprese, nella re-
altà - tra rinvii, stop e modifiche 
alla normativa - il sistri non è 

mai entrato in vigore a regime. 
“Nonostante la sua conclamata 
inefficacia, la sua onerosità 
economica e la complessità 
d’utilizzo - spiega il presidente 
di confindustria cuneo Franco 
Biraghi, promotore dell’inizia-
tiva - ad oltre tre anni e mezzo 
dalla pubblicazione della norma 
che ha istituito il sistri, il Mini-

stero dell’ambiente ha deciso di 
riavviare il sistema senza tener 
conto delle prese di posizione 
delle associazioni di categoria 
a livello nazionale e di quelle 
delle nostre aziende associate 
che più volte hanno segnalato 
quanto esso sia uno strumento 
inservibile”. 

R A F F O R Z A M E N T O

Servizio a pag. 2 e 3

Confindustria ha inaugurato la sua sede di Alba

T U R I S M OC R E d I T I A U T O L I N E EA p p A L T IS C A V I

Il turista straniero 
è una risorsa 

molto esigente

Gli enti pubblici 
non pagano 
le aziende

Il Bip tra nuovi 
tagli e ritardo 
dei pagamenti

Polemiche sulle 
Centrali di 

Committenza

La nuova norma 
deve essere
semplificata

Beppe Malò a pag. 9Servizio a pag. 7 Servizio a pag. 8Erica Giraudo a pag. 6Servizio a pag. 5

Un sistema oneroso

Dopo 3 anni e mezzo 
non è mai entrato in 
vigore a regime  
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ALBA

INAUgURATA LA SEdE 
dI CONFINdUSTRIA

eveNTo SIgNIFICaTIvo RaFFoRZaMeNTo DeglI UFFICI albeSI 

Decentramento

L'ufficio albese 
diventerà sede di 
riferimento per la 
sezione Vini e liquori 
e per lo sportello 
Alimenti

In cifre La distribuzione per aree delle 1138 aziende associate a Confindustria Cuneo

Grande e qualificata 
affluenza lo scorso 
30 maggio all’inau-
gurazione ufficiale 

della sede di alba di confindu-
stria cuneo, sita in piazza Pru-
notto Urbano 9. alla presenza 
di una vasta platea di impren-
ditori e autorità (regione, Pro-
vincia, comune, forze dell’or-
dine, etc.) il presidente Franco 
Biraghi ha spiegato come il 
rafforzamento degli uffici albesi 
sia uno dei punti principali del 
suo programma. Gli uffici della 

sede di alba saranno presidia-
ti dal coordinatore di zona, 
vincenzo Bergadano, e reste-
ranno aperti agli associati tutti 
i giorni dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18. il direttore, luigi asteg-
giano, seguirà personalmente 
l’organizzazione delle attività 
della sede di alba e insieme ai 
responsabili di funzione ed i 
funzionari dell’associazione che 
prestano servizi di consulenza, 
sarà disponibile ad alba previo 
appuntamento. alba inoltre 

diventerà la sede di riferimento 
per la sezione vini e liquori e per 
lo sportello alimenti, mentre gli 
incontri delle altre sezioni mer-
ceologiche saranno organizzati 
sfruttando alternativamente le 
sedi di cuneo ed alba, a seconda 
degli argomenti trattati e del 
numero di aziende partecipanti. 
analogamente, il presidente 
Franco Biraghi ha condiviso con 
i suoi vice presidenti, in partico-
lare con Pietro Maria Brunetti 
(Ferrero spa), l’idea di organiz-
zare alternativamente a cuneo 

ed alba gli incontri della Giunta 
e del consiglio direttivo.
inoltre, saranno organizzati 
quotidianamente presso la sede 
di alba i corsi programmati a 
calendario dall’ufficio Forma-
zione, mentre saranno replicati 
su alba i principali seminari ed 
incontri tecnici di valenza for-
mativa. Presso gli uffici di alba 
gli associati potranno appoggia-
re la documentazione destinata 
agli uffici doganali o tributari 
di cuneo, così come altra 
documentazione che deve essere 

consegnata ad uffici provinciali. 
Utilizzando la piattaforma di 
videoconferenza di confindu-
stria cuneo, si potrà permettere 
alle aziende presenti nella sede 
di alba di partecipare agli eventi 
organizzati a cuneo, da quelli 
istituzionali a quelli più tecnici. 
infine, nell’ambito del piano di 
marketing e fidelizzazione asso-
ciativa, confindustria attiverà 
sulle aziende albesi un piano 
capillare di visite per illustrare 
i più recenti servizi e progetti 
avviati. 

Altre

Bra Bra Medio grande Ind.

Piccola Industria

Medio grande Ind.

Piccola Industria

Alba

Alba818

77

72%

6,7%

21,3%

12
65

26
217

243
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Concessionaria esclusiva Cuneo e Provincia

VENDITA NUOVO ED USATO
ASSISTENZA, RICAMBI, NOLEGGIO Oggi il futuro dei carrelli è ibrido
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Borgo San Dalmazzo • Via Cuneo, 106 • Tel. 0171 261312 • www.vaudagnacarrelli.com •  info@vaudagnacarrelli.com  

DoMeNico  
ANNIBALE
Annibale Viterie spa
(Racconigi)

Pietro Maria  
BRUNETTI
Ferrero spa
(Alba)

siMoNe  
gHIAZZA
Sgm Utensilerie srl
(Mondovì)

MassiMo 
MERETA
Michelin spa 
(Cuneo)

Nicoletta  
MIROgLIO
Miroglio spa
(Alba)

lUca  
BARBERIS
Franco Barberis Impresa 
Costruzioni spa (Alba)

PierPaolo  
CARINI
Egea spa 
(Alba)

eleNa  
LOVERA
Costrade srl
(Saluzzo)

MaUro  
gOLA
Kelyan spa
(Cuneo)

aMilcare  
MERLO
Merlo spa
(Cuneo)

DUilio 
pAOLINO
Cosmo srl
(Busca)

Parterre du roi Ampia e qualificata la partecipazione all'inaugurazione della nuova sede Prima volta La giunta si è svolta presso la Cantina Monsordo Bernardina della famiglia Ceretto

Per poterci risollevare non chie-
diamo niente ma vogliamo solo 
che ci sia permesso di lavorare in 
pace. Non possiamo più andare 
avanti se il nostro tempo e le nostre 
capacità invece di usarle per mi-
gliorare e vendere i nostri prodotti 
le sprechiamo per star dietro ai 
mille adempimenti  burocratici 

e a seguire i mille controlli che 
subiamo quotidianamente.
Siamo isolati dal mondo, invece 
di fare le strade utili per il lavoro 
spendiamo gli stessi soldi per fare 
mille progetti, mille convegni,mille 
inutili discussioni, e nel frattempo 
l’economia muore. Voglio lanciare 
un appello a tutti i presenti: 
Cerchiamo di essere concreti, 
utilizziamo al meglio i pochi soldi 
che ci restano, basta con gli sprechi 
e facciamo solo cose utili. Proprio 
qui ad Alba abbiamo due esempi 
di cose che non si sarebbero dovute 
fare. La prima e’ l’ospedale che 

si sta costruendo nella peggiore 
posizione immaginabile con costi 
da capogiro La seconda e la pretesa 
di far passare l’autostrada sotto il 
Tanaro con costi insostenibili. 
Siamo realisti: e’ meglio una 
buona strada anche se non perfetta 
e non bellissima, o un autostrada 
stupenda, quasi invisibile, con 
raccordi grandiosi ma che non 
verrà mai costruita?  Ricordiamoci 
sempre che chi troppo vuole nulla 
stringe. Ho sentito dire che si vuole 
spendere 50 milioni di euro per 
elettrificare la ferrovia Bra Alba. 
Sarebbe un ennesima follia perché 

si tratta di una linea costruita su 
un terreno franoso, proprio come 
quello dell’ospedale, e che è’ desti-
nata alla dismissione.
Possiamo farcela. Non piangia-
moci addosso ma rimbocchiamoci 
le maniche e andiamo avanti. se 
tutti insieme ci impegniamo al 
massimo, usiamo il buon senso , 
l’inventiva, le capacità’ e la grande 
voglia di lavorare che sono la forza 
della nostra terra la crisi resterà 
solo un brutto ricordo.

lasciateci
lavorare!

Franco Biraghi
Presidente Confindustria Cuneoe

l'appello

Segue da pag. 1

C O N S I g L I O  d I R E T T I V O

La squadra di partenza del nuovo presidente Franco Biraghi
Con l’elezione dei cinque componenti del nuovo Consiglio direttivo di Confindu-
stria Cuneo, avvenutalo scorso 30 maggio ad Alba, si è costituita la squadra di 
partenza che affiancherà il presidente Franco Biraghi nel prossimo quadrien-
nio. Il nuovo Consiglio direttivo di Confindustria Cuneo - del quale potranno 
ancora entrare a far parte altri imprenditori - resterà in carica fino alla pri-
mavera del 2017. Nel corso della riunione svoltasi presso la Cantina Monsordo 
Bernardina - messa gentilmente a disposizione dalla famiglia Ceretto - la pri-
ma Giunta della presidenza Biraghi ha votato Luca Barberis (Franco Barberis 
Impresa Costruzioni spa), Pierpaolo Carini (Egea spa), Elena Lovera (Costrade 

srl), Massimo Mereta (Michelin Italiana spa) e Amilcare Merlo (Merlo spa).  I 
cinque nuovi consiglieri si aggiungono ai tre vice presidenti proposti e vota-
ti dall’assemblea privata che aveva eletto il presidente lo scorso 8 maggio: 
Pietro Maria Brunetti (Ferrero spa, Alba); Domenico Annibale (Annibale Viterie 
spa, Racconigi) e Duilio Paolino (Cosmo srl, Busca). Fanno anche parte della 
squadra di Franco Biraghi la past president Nicoletta Miroglio (Miroglio spa, 
Alba) e i due vice presidenti di diritto: il presidente del Comitato provinciale 
Piccola Industria, Mauro Gola (Kelyan spa, Cuneo) e il presidente del Gruppo 
Giovani Imprenditori, Simone Ghiazza (Sgm Utensilerie srl, Mondovì).
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RIFIUTI

IL SISTRI NON SERVE:
RICORRIAMO AL TAR

CoNFINDUSTRIa CUNeo aZIeNDe UNITe peR FeRMaRe Il D.M. 96/2013

I pUNTI dEL RICORSO
Dell’eventuale sospensione 
godranno tutte le imprese che 
hanno sottoscritto il ricorso. 
Negli scorsi giorni sono state 
moltissime quelle che si sono 
presentate nelle sedi di con-
findustria a cuneo e ed alba e 
presso due studi professionali 
per firmare la richiesta che, nel 
dettaglio, chiede: l’annullamen-
to del decreto ministeriale per 
vizi di legittimità, la sospen-

sione cautelare del decreto per 
evitare l'immediata operatività 
del sistri secondo le due date 
previste (1° ottobre 2013 e 3 
marzo 2014), la disapplicazione 
delle norme di legge sul sistri 
poiché in contrasto con l'ordi-
namento comunitario di libera 
circolazione e libera iniziativa 
economica dei privati e infine la 
proposizione della questione di 
legittimità costituzionale della 
disciplina di legge sul sistri, 
al fine di ottenere dal tar il 
rinvio della questione alla corte 

costituzionale.  “confindustria 
cuneo - conclude Biraghi - ha 
deciso di supportare le aziende 
associate interessate sostenendo 
i costi del ricorso e sottoscri-
vendo ‘ad adiuvandum’ il ricorso 
delle imprese. in caso di un buon 
esito dell’iniziativa, il decreto 
ministeriale verrebbe annullato, 

rimandando l’operatività del 
sistri ad altre successive valu-
tazioni da parte del Governo. 
l'annullamento aprirebbe la 
strada a possibili risarcimenti a 
favore delle imprese ricorrenti 
per i costi sostenuti a causa degli 
adempimenti previsti dall’istitu-
zione del sistema” . 

Segue da pag. 1
FraNco  
BIRAgHI
presidente
Confindustria Cuneo

“Se il decreto venisse 
annullato le imprese 
ricorrenti potrebbero 
essere risarcite dei 
costi sostenuti in 
questi anni per gli 
adempimenti previsti 
dal sistema”

Il decreto ministeriale, che ha sospeso (unica nota positiva) il contributo 
2013 dovuto dalle aziende, prevede la riattivazione del sistema dal 

prossimo 1° ottobre 2013 per i produttori di rifiuti pericolosi con più di 
dieci dipendenti e per gli enti e le imprese che gestiscono rifiuti pericolosi, 

mentre per tutte le altre imprese il riavvio è fissato al 3 marzo 2014. 

70 4.600
+1.000milioni di euro già spesi dalle 

imprese italiane in questi anni 
per mettersi in regola con il Sistri

Le chiavette Usb consegnate 
alle imprese della Granda 
dalla Cciaa di Cuneo da 
gennaio 2010 ad oggi

le aziende di 
Confindustria Cuneo 
che hanno a che fare 
con il Sistri
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SCAVI
BIELLA4%

18

ASTI6%

30

NOVARA7%

37

VERCELLI7%

37

ALESSANDRIA10%

53

VERBANIA12%

63

TORINO20%

100

CUNEO33%

169

NUOVO dISEgNO LEggE
pER CAVE E TORBIERE

aTTIvITà eSTRaTTIve RICHIeSTe DI SeMplIFICaZIoNI alla RegIoNe

Legge vecchia 

Urge una sinergia tra 
le aziende e gli enti 
pubblici per snellire 
una norma datata 
nel rispetto del 
territorio

Gilberto Manfrin

rivedere la legge 
regionale n. 69/1978 
che regola la materia 
“cave e torbiere” 

con misure urgenti per ottenere 
semplificazioni e facilitazioni a 
favore delle imprese che operano 
nei comparti estrattivi. con 
questo obiettivo il presidente 
di confindustria cuneo Franco 
Biraghi ha incontrato nei giorni 
scorsi l’assessore regionale con 
delega alle attività estrattive 
Gianluca vignale. Un incontro 
positivo e subito operativo per 
fare il punto su di una legge 
vecchia di 35 anni, che necessita 
adeguamenti sulla base delle 
esperienze maturate nel corso 
di questi anni da parte delle 
imprese, dei progettisti ed anche 

dalle amministrazioni preposte 
al rilascio delle autorizzazioni. 
Gli aspetti penalizzanti della 
normativa riguardano la cer-
tezza del diritto nelle procedure 
amministrative per il rilascio 
di una nuova autorizzazione o 
rinnovo di una cava; criticità 
che si apre di fronte alle aziende 
ogni qual volta si trovano a 
dover affrontare la normativa in 
un settore già indebolito dalla 
attuale congiuntura economica 
e dalla concorrenza di materiali 
di importazione nel settore delle 
pietre ornamentali. “credo sia 
giusto - dice il presidente di 
confindustria cuneo, Franco 
Biraghi - che si crei una forte 
sinergia tra imprese ed enti pub-
blici per semplificare la norma, 

al fine di sostenere le imprese 
estrattive pur nel rispetto del 
territorio”. considerazioni 
supportate dai numeri: delle 
507 cave presenti in Piemonte, 
169 (pari al 33%) sono situate 
in provincia di cuneo, al vertice 
della classifica regionale davanti 
anche alla provincia di torino. 
oltre settanta quelle associate a 
confindustria cuneo, per circa 
2.100 dipendenti. in totale, la 
sola provincia Granda, trami-
te l’attività di estrazione e di 
lavorazione della pietra muove 
un volume d’affari di oltre 400 
milioni di euro. “sono cifre che 
la dicono lunga sul peso di que-
sto settore in termini economici 
ed occupazionali - aggiunge 
daniele Bertolotti, responsa-
bile ufficio sicurezza ambiente 
di confindustria cuneo -. Per 
questo occorre adottare quanto 
prima facilitazioni per non 
penalizzare ulteriormente una 
realtà come quella dell’attività 
estrattiva, che sia per la Gran-
da, che per la regione produce 
ricchezza e sviluppo”. “ci 
farebbe molto piacere - aggiun-
ge Roberta Berchialla, della 

alp di cortemilia, operante 
nella lavorazione, commercializ-
zazione e posa in opera di pietre 
naturali - se si andasse avanti 
con la volontà di semplificare 
le procedure che riguardano le 
escavazioni e le demolizioni di 
manufatti in pietra e soprattutto 
la gestione degli scarti delle la-
vorazioni e delle terre e rocce da 
scavo, alquanto complicate per 
piccola aziende come la nostra”. 
intanto, giovedì 30 maggio pres-
so la sala Falco della Provincia 
di cuneo, l’assessore vignale ha 
incontrato gli amministratori 
provinciali e le associazioni 
datoriali delle attività estrattive 
ribadendo il suo impegno per 
alleggerire la legislazione in 
materia; l’intenzione è quella di 
presentare un disegno di legge 
di modifica alla legge 69/1978 
per la fine dell’estate per 
un’approvazione entro il mese 
di ottobre prossimo. “stiamo 
raccogliendo delle proposte di 
assoluto buon senso - ha detto 
l’assessore gianluca Vignale -, 
per cui i tempi dell’approvazio-
ne definitiva dovrebbero essere 
brevi. l’impianto della vecchia 

legge 69 non va assolutamente 
buttato, ma è datato di 35 anni, 
per cui va adeguato al nuovo 
contesto operativo, soprattutto 
per semplificarlo e fare chiarezza 
sulle disparità interpretative”. 
in primo piano, tra le princi-
pali osservazioni avanzate dai 
numerosi cavatori intervenuti 
all’incontro, le questioni legate 
alle scadenze delle concessioni 
e alle opportunità di trattare 
gli scarti come sottoprodotto, 
piuttosto che come rifiuto. 

GiaNlUca  
VIgNALE
Assessore con delega alle
Attività estrattive
Regione Piemonte

roBerta  
BERCHIALLA
A.l.p. snc
Cortemilia

Cave in regione La provincia di Cuneo, con 
169 cave (pari al 33%), è in testa alla classifica 
del numero di attività estrattive presenti in 
Piemonte

INFoRMaZIoNe pUblIReDaZIoNale

IstItuto VallaurI, un altro anno scolastico ricco di successi

È tempo di bilanci all’Istituto Superiore “Vallauri” 
di Fossano. Quello che si sta concludendo è stato 
un anno scolastico ricco di eventi (come la visita 
del ministro Profumo in occasione dei 50 anni 

dell’istituto), qui ci concentriamo brevemente su alcuni dei 
successi che gli studenti hanno conseguito in varie compe-
tizioni e concorsi. Nove studenti del team “Robovall” sono 
giunti quarti in Europa nella “Zero Robotics competition”, 
gara per scuole superiori - organizzata dal Politecnico di 
Torino, dal Mit di Boston in collaborazione con la Nasa -, 
che ha vissuto la fase finale lo scorso gennaio presso la sede 
dell’Esa (Ente spaziale europeo) in Olanda. Da un podio 
sfiorato ad uno centrato: è quello di Federico Belliardo (4ªA 

Liceo Scientifico-Tecnologico) che ha vinto ad aprile la 
medaglia d’oro alle Olimpiadi Italiane di Fisica. La prova, 
incentrata sulla risoluzione di problemi teorici e sperimen-
tali, ha visto la partecipazione di un centinaio di studenti 
provenienti da tutta Italia. L’eccellente risultato ha permes-
so a Federico di entrare a far parte della Squadra nazionale: 
dunque rappresenterà il “Vallauri” alle Olimpiadi Interna-
zionali della Fisica, in programma a Copenhagen dal 7 al 
15 luglio. Accanto a questi due successi che travalicano i 
confini nazionali, troviamo una miriade di altre affermazio-
ni: quella degli otto studenti del Liceo Scientifico-Tecnolo-
gico (classe 4ªB) che hanno vinto il 1° premio (categoria 
audio-video, triennio) del concorso di promozione della 

lettura “ImBOOKiamoci 2013”, ideato dalle Biblioteche 
comunali di Fossano e Savigliano; Marco Reineri (bien-
nio del Liceo delle Scienze applicate) che ha partecipato 
alla fase nazionale delle Olimpiadi di Scienze naturali; 
il secondo e il terzo posto per Michela Mondino e Cinzia 
Cetera al premio grafico-letterario “Ricordando Nuto”; i 
quattro ragazzi del settore economico (Manuela Trucco, 
Federica Bruno, Giorgia Speranza, Fabio Operti) premiati 
per il concorso regionale “Diventiamo cittadini europei”… 
e la galleria di successi potrebbe continuare. Questi bastano 
a testimoniare di una scuola vivace, innovativa, capace di 
appassionare gli studenti sul fronte delle materie tecniche 
ma anche nel campo scientifico e letterario. 
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AppALTI: NORMA CON 
EFFETTO BOOMERANg

CeNTRalI DI CoMMITTeNZa UN NUovo CoSTo peR le aZIeNDe

Burocrazia

Confindustria Cuneo 
considera il nuovo 
obbligo un ulteriore 
balzello che grava 
sull'economia 
già in difficoltà

palto. Dal 1° aprile scorso tutti 
i comuni sotto i 5mila abitanti 
hanno l’obbligo di affidare ad 
una centrale di committenza la 
verifica della correttezza degli 
appalti pubblici. lo impone 
l’articolo 33 del Decreto legisla-
tivo 163/2006. le imprese edili 
non ci stanno a sostenere una 
spesa ingiustificata in più.
"È un altro balzello - afferma 
Franco Biraghi, presidente 
confindustria cuneo - che, come 
in tutti i settori, si aggiunge 
ad una burocrazia soffocante. 
l’economia rischia il tracollo. 
È inaccettabile anche perché la 
norma doveva portare ad una 
razionalizzazione della spesa. 
Ha avuto l’effetto contrario: più 
costi a carico delle imprese".
"abbiamo ricevuto lamentele 
da diverse aziende - aggiunge 
Filippo Monge, presidente ance 
cuneo -. Molte realtà, già sof-
ferenti per la crisi, potrebbero 
non farcela ed essere costrette ad 
uscire dal mercato". 
l’ufficio legale di confindu-
stria cuneo ha scritto all’an-
ci chiedendo se è legittimo 
utilizzare una forma consortile 
diversa o superiore rispetto 
a quella provinciale. l’asso-
ciazione nazionale comuni 
d’italia ha risposto citando 
la norma che dice: “i comuni 
con popolazione non superiore 
a 5mila abitanti ricadenti nel 
territorio di ciascuna provincia 
affidano a un’unica centrale di 
committenza, costituendo un 
apposito accordo consortile tra i 
comuni medesimi. i comuni non 

art. 33 D.LgS 163/2006

I Comuni sotto i 5mila abitanti devono affidare gli appalti 
(lavori, servizi e forniture) a una Centrale di Committenza

Su www.asmel.net risultano 330 enti pubblici piemontesi 
associati, di cui 183 Comuni della provincia di Cuneo

Guarene, Roddi, Sinio, Barbaresco, Neive, Treiso, Mango, Camo, Trezzo 
Tinella, Neviglie, etc. non hanno mai firmato accordi con Asmel

L’Ufficio Legale di Confindustria Cuneo ha chiesto un parere a Anci 
che risponde che non è legittimo utilizzare una forma consortile 

diversa o superiore a quella provinciale

Erica Giraudo

hanno l’obbligo di istituire un 
consorzio, ma hanno l’obbligo 
di istituire una centrale di com-
mittenza, mediante un apposito 
regolamento, nell’ambito del 
quale saranno disciplinati 
l’organizzazione, gli uffici e le 
risorse della centrale”.
“Quella di cortemilia è quindi 
una scelta arbitraria, la norma 
non la prevede - sottolinea 
giacomo Tassone, responsabile 
legale di confindustria cuneo 
-, ma fa esplicito riferimento 
alla scelta di centrali di com-
mittenza provinciali. abbiamo 
chiesto, anche su questo punto, 
il parere dell'autorità. sul sito 
dell’asmel compaiono 183 
comuni cuneesi nella lista degli 
enti associati. Dalle nostre 
prime verifiche alcuni sarebbero 
all’oscuro di tutto”.
Da una prima analisi risulta che 
molti comuni cuneesi si sono 

La vicenda che ha fatto esplodere la protesta è il quella di Corte-
milia. Ma non sembra essere un caso isolato. Nel comune dell’Alta 
Langa è stata indetta una gara d’appalto per «Interventi di siste-

mazione idraulica a tutela e difesa per la messa in sicurezza dell’abita-
to». L’importo è di circa 670mila euro. Cortemilia ha scelto la Centrale di 
Committenza Asmel di Napoli. Alla società, in base al bando di gara, do-
vrebbe andare l’1,5% dell’importo. In questo caso circa 10mila euro. “Il 
rimborso, che spetta alla Centrale- replica il primo cittadino di Cortemi-
lia-, è stato ritenuto ammissibile dall’Autorità per la Vigilanza sui Lavori 
Pubblici e non pregiudica la possibilità delle imprese di concorrere, per-
ché è tra i costi che l’imprenditore valuta prima di presentare l’offerta”. 
“Abbiamo perso la gara - dice Andrea Balaclava (Balaclava Srl, impresa 
edile di Cortemilia) -. È un costo in più che dovrebbe pagare l’ente ap-
paltante e non l’impresa. Prima di concorrere abbiamo consultato Con-
findustria. Nella nostra offerta non abbiamo tenuto conto di quello che 
riteniamo un altro balzello (come dice bene il presidente Biraghi) per 
“punire” le imprese. Se si prova a fare un conto di quanto sono costate 
le pratiche burocratiche, alla fine il Comune avrebbe risparmiato un ter-
zo dell’intero costo dei lavori”. Il timore degli industriali è che il caso di 
Cortemilia, primo in provincia, diventi un precedente.

I L  C A S O :  C O R T E M I L I A

al mercato in stal-
lo, alla soffocante 
burocrazia, ai costi 
delle materie prime 

sempre più alti, ai ritardi nei 
pagamenti, pubblici e privati, si 
aggiunge il costo delle centrali 
di committenza sulle gare d’ap-

uniti con delle convenzioni per 
adempiere gli obblighi di legge. 
“il nostro comune ha stretto un 
accordo con altre amministra-
zioni - spiegano dagli uffici di 
Neive -. treiso è il centro capofi-
la, al suo ufficio tecnico vengono 
demandate le pratiche. ci sono 
anche Mango, camo, trezzo ti-
nella e Neviglie. Non ci risulta 
di aver ricevuto proposte, siamo 
certi di non averne valutata, né 
tantomeno approvata, nessuna”.
“Non esiste nessun atto ufficiale 
sottoscritto dai comuni con 
l’asmel” confermano anche dai 
comuni di Guarene, roddi e 
sinio. “Bene gli appalti - dicono 
da confindustria- , ma diciamo 
no agli abusi, che sono ancora 
più gravi in un periodo di man-
canza di lavori”. confindustria 
cuneo ha già segnalato il fatto 
all’autorità di vigilanza per i 
contratti Pubblici. 

www.tecnoinsrl.it

MACCHINE UTENSILI
Rappresentanza delle migliori marche

Borgo San Dalmazzo (CN) • via XI Settembre, 77 • info@tecnoinsrl.it
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LE AZIENdE INSISTONO
"pAgATECI I dEBITI"

SbloCCa CReDITI RIDoTTe Dallo STaTo le aNTICIpaZIoNI Della CDp

“lo sblocco 
dei crediti 
rappresenta 
una boccata 

d’ossigeno per le imprese edili, 
tuttavia va detto che la somma 
stanziata non è sufficiente a 
saldare tutti i debiti pregressi 
che Provincia e comuni hanno 
nei confronti degli imprenditori 
e, soprattutto, se gli enti locali 
non faranno immediatamente i 
pagamenti sarà tutto vano, in 
quanto molte aziende hanno 
i giorni se non le ore di vita 
contate”. il presidente di ance 
cuneo, Filippo Monge, non usa 
mezzi termini nel fare il punto 
della situazione a pochi giorni 
di distanza dall’approvazio-

ne del Decreto del Ministero 
dell’economia e delle Finanze 
che ha suddiviso le somme per 
l’allentamento del Patto di 
stabilità per pagare i debiti 
pregressi della Pubblica ammi-
nistrazione nei confronti delle 
aziende per gli investimenti in 
conto capitale. 
il Decreto Mef  del 14 mag-
gio scorso (pubblicato sulla 
“Gazzetta Ufficiale” due giorni 
dopo), ha sbloccato per il ter-
ritorio piemontese più di 270 
milioni di euro. Per la provincia 
di cuneo sono stati liberati 
complessivamente 21 milioni e 
238 mila euro, di cui 1 milione 
e 464 mila euro di competenza 
della Provincia, 19 milioni e 
774 mila euro dei comuni della 
Granda.

LE AZIENdE dELLA gRANdA 
ATTENdONO 3,5 MILIONI
se però lo sblocco per la 
Provincia copre la totalità 
dei debiti per investimenti in 
conto capitale che l’ente ha nei 
confronti delle imprese, non 

altrettanto si può dire per i 
comuni, in quanto il Decreto 
autorizza lo sconto dal Patto 
di stabilità solo di una parte 
(circa il 60%) dei pagamenti già 
effettuati dai comuni prima del 
9 aprile 2013, aprendo in tal 
modo spazi finanziari per pagare 
anche fatture 2013 ed eventual-
mente nuovi lavori. ciò significa 
che restano ancora circa 3,5 
milioni di euro che i comuni 
della provincia di cuneo devono 
alle imprese per investimenti in 
conto capitale, ma che non sono 
autorizzati a versare alle azien-
de. “le imprese dell’edilizia - ha 
aggiunto il presidente nazionale 
ance, paolo Buzzetti - atten-
dono ancora che il Governo 
preveda uno sblocco anche per 
il 2014, perché ci sono ancora 
12 miliardi che il nostro settore 
avanza dallo stato e che devono 
essere assolutamente saldati. Per 
questo abbiamo lanciato una 
campagna per il monitoraggio 
del rispetto dei tempi di paga-
mento da parte della Pubblica 
amministrazione come prevede 
la direttiva europea, incarico 
conferito direttamente dal vice 
presidente della commissione 
europea, tajani”.
400 MILIONI TOLTI  
AI FONdI d’IMpRESA
Nel frattempo la cassa Depositi 
e Prestiti è andata incontro a 
quei comuni che nelle loro casse 
non hanno la liquidità necessa-
ria per effettuare i pagamenti 
autorizzati (sarebbero meno di 
una decina le amministrazioni 
locali della provincia di cuneo 
che nei giorni scorsi hanno 
chiesto un prestito alla cdP 

FiliPPo  
MONgE
Presidente
Ance Cuneo

“La somma stanziata 
non è sufficiente 
a saldare tutti i 
debiti pregressi che 
Provincia e Comuni 
hanno nei confronti 
degli imprenditori”

Paolo  
BUZZETTI
Presidente 
Ance nazionale

“Ci sono ancora 
12 miliardi di euro 
che il nostro settore 
avanza dallo Stato 
e che devono essere 
saldati”

per una quota di circa 2milioni 
e 223mila euro). restavano a 
disposizione 400 milioni di euro 
(il 10% del totale di 4 miliar-
di messi all’inizio sul piatto) 
per una seconda tranche (200 
milioni sul 2013 e altrettanti 
sul 2014). Ma ecco la beffa: quei 
soldi le aziende non li vedranno 

mai perché serviranno per rim-
borsare i sindaci dal pasticcio 
creatosi nel 2012 dall’imu calco-
lata sugli immobili di proprietà 
comunale. Nel 2012 infatti, il 
gettito calcolato dal Ministero 
dell’economia per ogni comune 
comprendeva anche l’imu che 
teoricamente l’ente avrebbe 
dovuto pagare a se stesso: 
all’apparenza si trattava di una 
partita di giro, ma in realtà 
quelle risorse andavano ad 
alimentare le entrate teoriche e 
di conseguenza i tagli compensa-
tivi ai fondi di riequilibrio. Un 
totale di 600 milioni di euro da 
rimborsare, presi in gran parte 
proprio dai fondi residui per le 
anticipazioni di liquidità alle 
imprese. che ancora una volta, 
si scoprono scippate. 

Gilberto Manfrin

In cifre Sono ancora a 'sei zeri' i pagamenti che le imprese attendono dai Comuni nonostante il decreto 'sblocca crediti'

21,2 123,5 400
 milioni di euro liberati 
dal decreto sblocca 
crediti per la Granda

miliardi di euro 
che lo Stato deve 
all’edilizia

milioni di euro che i 
Comuni devono ancora 
alle imprese

milioni di euro tolti ai 
fondi d’impresa CdP  
per finanziare il decreto 
sui debiti della Pa
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T A g L I  R E g I O N A L I

Pesante riduzione dei servizi 
in scuole, valli e langhe

La Provincia di Cuneo ha formalmente comunicato le riduzioni delle corse e del-
le linee che saranno operative già dal prossimo 15 giugno, dando operatività 
alla delibera del 3 giugno 2013 che ha messo in atto il processo di riduzione 
dei servizi. Si tratta dei tagli imposti dalla Regione Piemonte con la Dgr. del 28 
marzo 2011, che aveva dettato una riduzione del 15% oltre l’inflazione (5%) 
per l’anno 2013.
“Contro questi tagli il consorzio Granda Bus e la Provincia stessa si sono op-
posti fino alla fine - dichiara il presidente del consorzio Granda Bus, Clemente 
Galleano dichiara -. I tagli sono stati messi in atto nonostante proprio la stes-
sa Regione, non più tardi di un mese fa, avesse dichiarato che la Provincia di 
Cuneo è virtuosa e necessita che siano riconosciute più risorse rispetto a quelle 
stanziate. È stata proprio la Regione ad inizio 2013 ad analizzare i dati legati 
al traffico, per poi ammettere ciò che ormai da tempo Provincia e consorzio di-
chiaravano: la Granda utilizza i mezzi extraurbani per muoversi, e non essendo-
ci nemmeno più i treni, questo servizio è diventato ancora più essenziale. Nono-
stante ciò, ci ritroviamo costretti, a decorrere dal 15 giugno 2013, ad effettuare 
le seguenti riduzioni:
- Taglio del servizio scolastico, con la soppressione di tutte le corse scolasti-
che che servivano gli istituti al sabato. Un atto che va ad intaccare un  servizio 
essenziale per definizione, quello scolastico; questo dimostra che siamo vera-
mente arrivati a tagliare ciò che una volta era considerato intoccabile proprio 
perché nella Granda i chilometri non sono mai stati sprecati.
- Chiusura dei servizi nella Langa e nelle valli principali da giugno a settem-
bre, con evidente danno per i residenti che non avranno alternative all’utilizzo 
di mezzi propri per spostarsi.
- Inoltre il consorzio Granda Bus, per non caricare ulteriormente questa pesan-
te riduzione si è accollato una parte dei tagli facendosi carico di circa 367mila 
km. Questo gesto deve essere soppesato soprattutto in un momento del genere 
dove il consorzio sta attraversando un momento di sofferenza finanziaria for-
tissimo a causa dei mancati pagamenti. Ad oggi il credito ammonta a circa 18 
milioni di euro.
Chiediamo alla Regione Piemonte che intervenga con urgenza per salvare un 
territorio che ha diritto ad essere salvato”.
“Come preannunciato sono arrivati i tagli famigerati - aggiunge il presidente 
di Confindustria Cuneo, Franco Biraghi -. Tra l’altro, a distanza di pochi giorni 
dall’inaugurazione del sistema Bip, avvenuta ad Alba il 7 giugno scorso, dove è 
stato riconosciuto da Regione, Provincia e Comune lo sforzo compiuto dal con-
sorzio in termini finanziari. Dobbiamo far capire alle istituzioni che un investi-
mento effettuato in un periodo di crisi deve essere premiato e non può rimanere 
fine a se stesso”.
“Come emerso durante la presentazione ad Alba - conclude il presidente del-
la sezione Autolinee di Confindustria Cuneo, Serena Lancione -, chiediamo a 
gran voce alla Regione che utilizzi i dati del Bip per effettuare una ripartizione 
delle risorse oggettiva e non più basata su tagli lineari e su indagini a cam-
pione. La Regione Piemonte deve tener conto delle realtà che hanno installato 
il Bip che deve diventare un fattore premiante. Chi ha avuto il coraggio di in-
vestire in un momento come questo deve essere valorizzato per lo sforzo fatto, 
altrimenti si darebbe ragione a quelle realtà che non hanno proceduto ad ef-
fettuare l’investimento tecnologico, forti della disastrosa situazione dei paga-
menti e delle risorse”.

R I T A R d O  p A g A M E N T I

Secondo decreto ingiuntivo per la Provincia
Il presidente della sezione Autolinee di Confindustria Cuneo, Serena Lancione, interviene sulla situazione dei pagamenti do-
vuti dalla Provincia di Cuneo alle 14 aziende del trasporto pubblico locale, annunciando che il consorzio Granda Bus ha no-
tificato lunedì 27 maggio un secondo decreto ingiuntivo alla Provincia di Cuneo per un valore di oltre 2 milioni di euro, con-
cesso dal Tribunale di Cuneo il 15 maggio 2013. “Le autolinee denunciano l’incapacità di far fronte al futuro senza avere un 
minimo di orizzonte temporale e di certezza su quando arriveranno le risorse - afferma Serena Lancione -. Lavorare con un 
contratto di servizio di durata sessennale e farsi pagare a suon di decreti ingiuntivi non è quello che le aziende si aspettava-
no, ma ormai siamo entrati nell’ottica che, anche con la Pa, sia necessario adottare le giuste misure per evitare di incorrere 
nel baratro dei fallimenti e della messa in liquidazione delle aziende”. “Nonostante i solleciti e le dichiarazioni di impegno al 
reperimento delle risorse, continua a peggiorare la situazione legata ai pagamenti del contratto del trasporto pubblico locale 
della provincia di Cuneo - aggiunge il presidente del Consorzio Granda Bus, Clemente Galleano -. Siamo fermi a giugno del 
2012 e siamo quindi stati costretti a notificare questo secondo decreto alla Provincia. Questo è il secondo atto di un percorso 
di pagamenti forzosi che siamo stati costretti a intraprendere fintantoché gli enti non si renderanno conto della estrema gra-
vità ed irresponsabilità di un comportamento del genere”.

MOBILITà SOSTENIBILE
CON IL SISTEMA "BIp"

pReSeNTaZIoNe pRogeTTo pRoMoSSo Dalla RegIoNe pIeMoNTe

Servizio innovativo 

Grazie ad una 
tessera personale 
i cittadini saranno 
incentivati all'utilizzo 
dei mezzi pubblici 
per muoversi

Basta un “Bip” per 
pagare la corsa in 
autobus e noleggiare 
una bicicletta del 

bike sharing. Ma questo è solo 
l’inizio. il Biglietto integrato 
Piemonte, dove l’acronimo 
riproduce foneticamente anche 
il suono elettronico per antono-
masia “beep”, è stato presentato 
presso in comune ad alba il 7 
giugno scorso con la parteci-
pazione del sindaco Maurizio 
Marello, dell'assessore regionale 
alberto cirio, del collega albese 
ai trasporti Giovanni Bosticco, 
del collega provinciale roberto 
russo e di viorel vigna, por-
tavoce di Barbara Bonino. Gli 
interventi sono stati moderati 
dalla presidente della sezione 
autolinee di confindustria cu-
neo serena lancione. il Bip rap-
presenta l’evoluzione e il futuro 
dei titoli di viaggio cartacei. 
Un passaggio evolutivo che va 
nella direzione di utilizzare la 
tecnologia per semplificare dav-
vero la vita delle persone e, nel 
dettaglio, l’accesso ad una serie 
di servizi nel settore della mobi-

lità individuale e del trasporto 
pubblico locale. la mission di 
questa nuova tessera personale è 
quella di far dialogare tra loro i 
mezzi del trasporto, il noleggio 
al bike sharing, presto il treno e 
in prospettiva altri servizi come 
la metropolitana, il car sharing 
e altre tipologie di servizio con 
cui il “badge elettronico” possa 
dialogare. il vantaggio per 
gli utenti è evidente: avere nel 
portafogli una tessera perso-
nale, ricaricabile come quella 
del telefonino, che consentirà 
di utilizzare i mezzi pubblici e i 
servizi di mobilità individuale di 
città diverse pagando con il Bip 
e nello spazio di un “beep”. 
“il Bip - ha spiegato Serena 
Lancione - rappresenta l’acco-
glimento di una sfida che per 
Granda Bus ha rappresentato 
investimenti importanti sul 
fronte economico e tecnologi-
co. il progetto rappresenta al 
tempo stesso una dichiarazione 
d’ottimismo con cui guardare 
al futuro. anche nella misura in 
cui, proprio grazie a questa tec-
nologia, sarà possibile tracciare 
una mappa oggettiva dell’utiliz-
zazione delle linee e dei percorsi. 

in questo modo sarà possibile 
razionalizzare la ripartizione 
delle risorse sulla base delle 
necessità reali”. 
Un concetto ripreso anche dal 
presidente del consorzio Granda 
Bus, Clemente galleano:  “Per 
il consorzio il progetto Bip ha 
significato mettere in campo 
risorse e grande impegno. Da un 
lato, adesso, attendiamo che ora 
anche la componente pubblica 
s’impegni in misura equivalente 
nel fare la sua parte. Dall’altro, 
per Granda Bus, questo pro-
getto è una scelta positiva che 
autorizza ipotesi positive sul 
futuro del trasporto pubblico 
locale attraverso il potenziamen-
to della capacità operativa dei 
nostri mezzi e la rappresentazio-
ne presso gli utenti del concetto 
di libertà di viaggiare”.  
“specialmente se - ha continua-
to Alberto Cirio - il tpl miglio-
rerà attraverso un procedimento 
di integrazione tecnologica che 
porti al completamento del pro-
getto di ferrovia metropolitana 
torino-Bra-alba con l’elettrifi-
cazione dei 15 chilometri tra la 
città della Zizzola e quella delle 
100 torri”. 

Beppe Malò

Presidenti Serena Lancione, sezione Autolinee e Clemente Galleano, consorzio Granda Bus
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Prefabbricati di qualità
Costruzioni in calcestruzzo di alta qualità certificata

GEOCAP Srl - Via Del Chiosso n. 27 - 12030 Caramagna P.te (CN)
Tel. 0172 810283 - Fax 0172 810248 -  info@geocap.it - www.geocap.it

La Geocap Srl realizza strutture e opere in calcestruzzo più 
vicine alle esigenze. Geocap cura con attenzione i dettagli 
della produzione e il servizio al cliente. Geocap progetta, 
produce  e posa in opera con materiali di prima scelta che 
garantiscono qualità e lunga durata dei prefabbricati.

BITEg

TURISTA STRANIERO:
LA RISORSA ESIgENTE

eveNTo boRSa INTeRNaZIoNale Del TURISMo eNogaSTRoNoMICo

il turismo enogastronomico 
in Piemonte è cresciuto 
nell’ultimo anno del 12 % 
confermando la nostra re-

gione al primo posto davanti al 
veneto e alla toscana. Malgrado 
la crisi il settore registra un 
buon incremento, dove spicca la 
crescita delle presenze stranie-
re con un + 3,5% rispetto al 
2012. il cuneese si conferma 
inoltre meta prediletta grazie 
al suo patrimonio di cantine e 
colline mentre il web e la rete si 
dimostrano il veicolo più usato 
per conoscere il territorio e le 

sue prerogative. Una tendenza 
che è stata recepita pienamente 
dalla Biteg 2013 che ha portato, 
dal 24 al 26 maggio a Monforte, 
200 operatori specializzati nel 
turismo di alto profilo. i ven-
ditori presenti sono stati oltre 
100 così come i “buyer” arrivati 
a Palazzo Martinengo da 19 
Paesi: austria. svizzera, Fran-
cia, spagna, Germania, Belgio, 
Paesi Bassi, Danimarca, regno 
Unito, Ungheria, lituania, 
lettonia, Polonia, slovacchia e 
repubblica ceca oltre a canada, 
russia, stati Uniti e Giappone. 
venditori e compratori hanno 
partecipato a workshop utiliz-
zando la tecnica del “B2B”: il 
confronto diretto, personale 
e monografico tra domanda e 
offerta. il bilancio di chiusura di 
questa edizione della Borsa, che 
ha coinciso con la candidatura 
delle colline di langhe-roero 
e Monferrato all’Heritage 
Unesco, è considerato estrema-
mente lusinghiero dagli addetti 
ai lavori e dagli organizzatori: 
regione Piemonte in collabo-
razione con sviluppo Piemonte 
turismo e le atl di alessandria, 
asti, cuneo, langhe e roero e 

torino e Provincia, protagoniste 
degli eductour sul territorio 
dedicati a giornalisti e blogger 
internazionali. 
“il turismo enogastronomico 
- sottolinea l’assessore regio-
nale al turismo Alberto Cirio 
- rappresenta per il Piemonte e 
per l’italia una risorsa preziosis-
sima, che continua a crescere e 
fa da traino per l’intero settore, 
generando fatturato e posti di 
lavoro soprattutto per i giovani. 
la Biteg è il più importante 
evento italiano dedicato agli 
operatori del settore: quest’an-
no abbiamo scelto di riportarla 
tra le colline di langhe, roero e 
Monferrato, in attesa di ricevere 
dall’Unesco, il titolo di Patri-
monio dell’Umanità”.
“il messaggio chiaro e forte 
di questa edizione della Borsa 
- spiega Mauro Carbone, di-
rettore dell’ente turismo alba, 
Bra langhe e roero - è c’è vita 
turistica oltre i confini italiani! 
la domanda di langhe e roero 
che ci arriva dall’estero è molto, 

Beppe Malò

MaUro  
CARBONE
Direttore Ente Turismo 
Alba, Bra, Langhe e Roero

“Il turista 
straniero  è un 
erudito aggiornato, 
preparato e con idee 
ben chiare, che ci 
chiede di non essere 
mai banali”

alBerto  
CIRIO
Assessore al Turismo
Regione Piemonte

“L'enogastronomia 
fa da traino a tutto 
il settore, genera 
fatturato e posti  
di lavoro soprattutto 
per i giovani”

molto forte e fa da contrappeso 
al permanere della crisi del 
mercato italiano. russia e Paesi 
emergenti sono le realtà più 
propulsive in questo contesto, 
poi abbiamo le conferme dei 
Paesi tradizionalmente 'amici' 
del Piemonte e delle nostre col-
line. l’altra parte del messaggio 
è che la richiesta ha un target 

molto elevato. siamo oggetto 
del desiderio di un cliente che è 
disposto a spendere molto, ma ci 
chiede molto in termini di qua-
lità, accoglienza, servizi, varietà 
delle proposte (turismo attivo, 
percorsi culturali, artistici, na-
turalistici...). lo stesso discorso 
vale per l’enogastronomia. Qui 

il turista è un erudito aggior-
nato, preparato e con idee ben 
chiare. in entrambi i casi ci 
chiede di non essere mai banali, 
di trasmettere l’anima autentica 
di questi territori, di essere 
coinvolto nella vendemmia, 
nella lavorazione delle nocciole, 
nella ricerca del tartufo, nella 
storia e nelle nostre tradizioni”.

Molto positivo è anche la valu-
tazione del presidente atl Luigi 
Barbero. “abbiamo archiviato 
un’edizione estremamente 
positiva della Biteg. a Monforte 
abbiamo visto compratori da 
tutto il mondo e un grande 
interesse per la nostra offerta 
turistica”. 

Francia, USA, Regno Unito e Paesi Bassi sono i Paesi  
che mostrano una percentuale maggiore di viaggiatori gourmand.

Il turismo enogastronomico in Italia  
è cresciuto nel 2012 del 12%. 

+12%

+17%

Il wine & food rappresenta 
il 17% della motivazione 
per mettersi in viaggio

193€
Il settore genera  
un giro di affari  
dai 3 ai 5 miliardi  
di euro, con una spesa 
media a viaggio  
enogastronomico di  
circa 193 euro.
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CASSA 
EdILE

FARE SqUAdRA, UNICO 
MOdO pER RIpARTIRE

aNNIveRSaRIo Tavola RoToNDa e pReMIaZIoNI peR Il 50°

Pensiamo in grande
e stampiamo nello stesso formato!

da oggi anche 

in 70x100

70x100 a 5 colori + verniciatore in linea

Stampare è la nostra passione...con tradizione, qualità e impegno ambientale
Siamo artigiani, ed il nostro lavoro di un tempo, si incontra con la sofisticata tecnologia dei macchinari 
(andando a nobilitare i nostri stampati con vernici acriliche all’acqua), la ricerca dei materiali (con sistema di 
catena di custodia della carta certificato FSC®) e delle migliori soluzioni per la comunicazione, con l’efficienza 
dei reparti produttivi, dalla prestampa al dopo stampa. 

siamo certificati fsc®
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GaBriele  
BUIA
Vicepresidente nazionale
Ance

“Queste forme di 
bilateralità come la 
Cassa Edile dovrebbero 
essere d'esempio 
ad altri settori”

MaUro  
LIVI
Segretario nazionale
Fillea Cgil

“Il Governo ha già 
fatto scelte per la 
ripresa, ma altre 
restano da fare”

lUciaNo  
gANdOLFO
Vicepresidente nazionale
Anaepa Confartigianato

“Chi ha le possibilità 
economiche dovrà 
essere incentivato 
a comprare 
qualcosa di nuovo”

“ripartire 
facendo 
squadra, 
come la cas-

sa edile fa da 50 anni. È questo 
il messaggio emerso nel corso 
della cerimonia per il primo 
mezzo secolo dell’ente pariteti-
co di mutualità e assistenza. 
È un momento difficilissimo, 

con oltre 150 imprese edili can-
cellate e 774 operai che hanno 
perso il lavoro da marzo 2012 a 
marzo 2013 (quasi il triplo dei 
sei anni precedenti in provincia 
di cuneo). Dati che però non 
scoraggiano un settore che sa 
quanto vale e che sa di essere 
sostenuto da una delle 20 più 
grandi casse edili d’italia.
È stato ribadito all’hotel 
Navize-te di Borgo san Dal-
mazzo, durante la consegna dei 
premi di Fedeltà al lavoro e 
dei sussidi di studio ai figli dei 
lavoratori. sono stati conse-
gnati dal presidente della cassa 
edile, Filippo Monge, dal vice 
presidente dell’ente Gerlando 
castelli e dal rappresentate di 
confartigianato imprese Diego 
Fenoglio.
la cerimonia è stata preceduta 
dalla tavola rotonda: “ripartia-
mo! edilizia, mercato, lavo-

ro”. relatori i vicepresidenti 
nazionali dell’ance, Gabriele 
Buia, dell’anaepa (associazione 
nazionale artigiani e affini) di 
confartigianato, luciano Gan-
dolfo, e il segretario nazionale 
di Fillea-cgil, Mauro livi.
“stiamo facendo di tutto per 
sottolineare al Governo quanto 
è necessario il settore dell’edili-
zia, come volano per l’economia 
nazionale - ha detto gabriele 

Buia -. Dobbiamo reagire e 
momenti come questo sono un 
segno tangibile della volontà 
di essere sul mercato. il nostro 
è un importante patrimonio di 
risorse umane. Noi lavoriamo 
con le mani e queste forme di 
bilateralità dovrebbero essere 
prese ad esempio da altri settori 
industriali”.
“Bisogna pensare ad un futuro 
diverso, non più con le mae-
stranze che avevamo prima -  ha 
affermato Luciano gandolfo 
-. l’edilizia dovrà essere più 
innovativa e tecnologica. chi ha 
le possibilità economiche dovrà 
essere incentivato a comprare 
qualcosa di nuovo, costruzioni 
realizzate nel segno del rispar-
mio energetico ed della tecno-
logia”. “È la peggiore crisi del 
Dopoguerra - ha sottolineato 
Mauro Livi -.siamo impegnati 
a cercare iniziative insieme alle 
nostre controparti per creare 
lavoro e occupazione, la vera 
risposta alla crisi. chiediamo 
al Governo di adottare tutti i 
provvedimenti necessari. alcune 
scelte (come il decreto sbloc-
cacrediti) sono già state fatte. 
si devono ancora fare altri 

passi, ad esempio allentando il 
patto di stabilità, per dare alle 
amministrazioni la possibilità 
di fare interventi anche piccoli, 
oltre a quelli delle grandi 
infrastrutture”. Durante la ce-
rimonia sono stati consegnati i 
premi di Fedeltà al lavoro a 71 
operai, di cui 32 per i 25 anni 
di attività nell’edilizia. altri 39 
lavoratori hanno ricevuto un 
riconoscimento per i 30 anni 
d’attività. Un attestato speciale 
è stato conferito al caragliese 
Gaetano Galia per i 50 anni 
di impegno nell’impresa  edile 
tomatis di caraglio. consegna-
ti anche sussidi di studio a 91 
figli di dipendenti nel settore 
edilizia. 

Erica Giraudo

-23,7% -29,6% -34,4% -45,2%

N° imprese N° operai Salari Ore ordinarie

I numeri del difficile momento Gli indicatori principali del comparto in provincia di Cuneo sono tutti di segno negativo negli ultim 6 anni

I L  C O N F R O N T O  2 0 0 7 / 2 0 1 2



TECNOLOGIA 
E SICUREZZA MERLO

Merlo CDC - Controllo Dinamico del Carico
Inversore di marcia con doppi comandi
su joystick e volante
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SERVONO RISpOSTE 
URgENTI SUL LAVORO

CoNvegNo IMpReNDIToRI CUNeeSI a SaNTa MaRgHeRITa lIgURe

NEwS

L'indice della produzione nelle costruzioni, corretto 
per gli effetti di calendario, a marzo 2013, è diminui-
to del 20,9% rispetto a marzo 2012. Nella media dei pri-

mi tre mesi dell'anno la produzione nelle costruzioni è scesa 
del 12,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

Nel corso dell’ultimo decennio la popolazione stranie-
ra residente in Piemonte è più che triplicata, passan-
do da 110.402 a 359.348. La metà degli stranieri risiede 

nella provincia di Torino (51%), il 15,0% nella provincia di 
Cuneo, il 10,3% in quella di Alessandria, l’8,9% nella pro-
vincia di Novara e il 6,3% nella provincia di Asti. I cittadi-
ni italiani diminuiscono, invece, in tutte le province piemon-
tesi, in particolare del 5,5% a Biella, del 4,8% a Vercelli, del 
4,6% ad Alessandria, del 3,4 ad Asti, del 2,7% a Verbania, 
del 2,2% a Torino, dell’1,1% a Cuneo e dello 0,02% a Novara.

Inflazione aprile 2013, ramo "industria", provincia di Cuneo:
• Var. % aprile 2013/marzo 2013: -34,4%
(Piemonte: -22%; Italia: -7,8%)

• Var. % aprile 2013/aprile 2012: +18%
(Piemonte: -23,2%; Italia: +3,1%)
• Var. % gen-apr 2013/gen-apr 2012: +38%
(Piemonte: +12,3%; Italia: +16%).

È salito del 12% nel 2012 il turismo del vino. Un business che 
in Italia genera dai 3 ai 5 miliardi ogni anno. Il Piemonte è 
la meta più apprezzata, grazie all'apporto della provincia 

di Cuneo. La presenza straniera cresce del 3,5%. L'enoturista 
spende in media 193 €.

Nel primo trimestre 2013, in provincia di Cuneo sono sta-
te avviate 283 nuove iscrizioni alle liste di mobili-
tà (-11,3% rispetto al I trim. 2012). Nel 56% dei casi la 

causale è rappresentata da riduzioni di personale, nel 41% 
da cessazioni di attività e nel rimanente 3% da fallimenti.

Circa il 36% delle imprese (circa 16 mila unità) ha au-
mentato l’export sia verso l’area Ue sia verso i paesi ex-
tra-europei e rappresenta il nucleo a maggiore compe-

titività; il 16% delle imprese (circa 7.200 unità) hanno 
diminuito le vendite all’estero in entrambe le aree di sboc-
co. Le piccole imprese si espandono con maggiore facilità sul 
mercato comunitario; le medie e grandi verso i Paesi extra-Ue. 
L’arretramento dai mercati in crescita riguarda le imprese di 
minore dimensione.

MONTHLy pILLS
A CURA dEL CENTRO STUdI dI CONFINdUSTRIA CUNEO
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Paolo Ragazzo

“sono ormai 
anni che 
ripetiamo gli 
stessi acco-

rati appelli, primo perché li 
riteniamo centrali nel dibat-
tito economico del Paese e, 
secondo, soprattutto perché, 
nonostante le nostre reiterate 
raccomandazioni, non vengo-
no recepite da chi è chiamato 
a programmare il futuro del 
nostro sistema imprenditoria-
le”. Queste le parole di Simone 
ghiazza, presidente del GGi 
di confindustria cuneo, di 
ritorno dal convegno “scate-

niamoci. liberiamo l’italia da 
vincoli e catene” organizzato 
dai giovani imprenditori a 
santa Margherita ligure. “in 
quell’occasione è stato ribadito 
che occorre dare urgentemen-
te delle risposte al problema 
occupazionale - ha proseguito 
Ghiazza - altrimenti è a rischio 
la tenuta sociale e intere gene-
razioni vedono compromesso il 
loro futuro. Per questo conti-
nuiamo a chiedere un progetto 
credibile sui 10 anni, in grado 
di garantire il rilancio del 
nostro sistema produttivo”. 
il convegno, alla cui organiz-
zazione nel comitato triregio-
nale hanno partecipato anche 

quest’anno diversi imprendi-
tori della provincia di cuneo, 
è stato aperto dal presidente 
del gruppo giovani di con-
findustria Jacopo Morelli e, 
dopo due giorni di dibattito 
con ospiti di prim’ordine del 
panorama economico e politico 
italiano, ha avuto il suo culmi-
ne con l’intervento del numero 
uno di viale dell’astronomia, 
Giorgio squinzi. “le parole di 
Morelli e squinzi hanno messo 
in luce una positiva sintonia e 
una visione comune di rilancio. 
È molto importante restare 
uniti in questo complesso 
momento storico”, ha concluso 
simone Ghiazza. 

Giovani con lo sguardo verso l'Europa
Giovedì 23 maggio, presso la sede di Confindustria a Cuneo, il Gruppo 
Giovani Impenditori di Confindustria Cuneo ed il Rotaract Club Provincia 
Granda, in collaborazione con l’Apice (Associazione per l’incontro  delle 
culture in Europa), hanno organizzato “People meet communities”, un 
partecipato incontro sul tema del rapporto tra giovani imprenditori e l’Eu-
ropa. All’incontro sono intervenuti Franco Chittolina (presidente Associa-
zione per l’incontro delle culture in Europa), che ha discusso del rapporto 
tra giovani imprenditori ed Europa; Simone Ghiazza (presidente Gruppo 
Giovani Imprenditori Confindustria Cuneo), che si è soffermato sul ruolo 
dei giovani nelle imprese e Giacomo Gaiotti (presidente Rotaract Club Pro-
vincia Granda), che ne ha approfittato per allargare l’orizzonte sul tema 
del ruolo dei giovani nella società. 

Alberto Ribezzo alla presentazione del progetto FIxO

Martedì 28 maggio Alberto Ribezzo, del Gruppo Giovani Industriali di Confindustria Cuneo, ha preso 
parte alla serata di presentazione del progetto Formazione e Innovazione per l’Occupazione "Scuola 
& Università" che si è svolta presso la Sala conferenze della Comunità Montana di Ceva. L'iniziativa 

coinvolge l'istituto superiore "G. Baruffi" di Ceva, in particolare gli alunni delle classi 4° e 5° e gli ex allievi 
dell'anno scolastico 2011/2012. Il programma FIxO è promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali con l'obiettivo di aiutare i giovani a trovare un’occupazione, riducendo il tempo intercorso tra il diplo-
ma e l’ingresso nel mondo del lavoro attraverso l’organizzazione di servizi di orientamento e placement e di 
promozione. "Sono previsti interventi che vanno nella direzione già tracciata dal GGI di Confindustria Cuneo 
sia attraverso l'adesione a 'Fai la Scuola giusta' sia con il progetto scuola", ha commentato Alberto Ribezzo.

g I O V A N I  E  O C C U p A Z I O N E

N U O V I  O R I Z Z O N T I

Comitato Trireg 
Foto di rito per gli orga-
nizzatori del convegno 
di Santa Margherita 
Ligure, tra loro anche 
diversi giovani 
imprenditori cuneesi 
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La comunicazione comica applicata in ambito professionale
Evento formativo di successo quello organizzato dalla Ironika di Mondovì a cui ha preso parte, giovedì 30 mag-
gio, il club Admc (Associazione dirigenti marketing commerciali comunicatori d’impresa) di Confindustria Cuneo 
presso l’hotel ‘Il Campanile’ di Cherasco. Il club ha infatti ospitato i componenti del trio “I Boiler”, Gianni Cinelli, 
Davide Paniate e Federico Basso, tra i protagonisti del famosissimo show televisivo di Canale 5 “Zelig”, i quali 
hanno intrattenuto gli associati al club illustrando i meccanismi e l’importanza della comunicazione comica.  
“La sua applicazione in ambito professionale - spiega Beppe Incarbona, componente del consiglio direttivo 
del club - ne ha rivelato una particolare efficacia nel public speaking, nel marketing, nella risoluzione dei pro-
blemi, nella gestione positiva dei conflitti, nella trasformazione dei vincoli in opportunità e nel considerevole 
miglioramento del team work e delle relazioni interpersonali in un ambiente di lavoro. In un’attività di vendita, 
la comunicazione comica genera consenso e predispone all’ascolto. Inoltre, si adatta a qualsiasi situazione ed è 
utile per incentivare lo sviluppo illimitato dell’immaginazione e della creatività d’impresa”. 

C O N F I N d U S T R I A  C ' E R A

C L U B  A d M C  A  C H E R A S C O

MAGGIO
Il vicepresidente Mauro Gola 

ha rappresentato Confindustria 
Cuneo durante la cerimonia di 
inaugurazione della nuova Citta-
della della Banca a Caraglio

MAGGIO
In Comune a Sommariva Bosco 

si è insediata la Commissione 
Attività Produttive; per gli indu-
striali cuneesi c'era il presidente 
Ance, Filippo Monge.

MAGGIO
Il presidente della sezione 

Meccanica cuneese, Domenico 
Annibale, ha partecipato al taglio 
del nastro della nuova officina 
del CNOS-FAP a Bra.

GIUGNO
Il presidente di Confindu-

stria Cuneo, Franco Biraghi, ha 
presenziato alla cerimonia di 
inaugurazione del museo dell'A-
bet Laminati a Bra. 

MAGGIO
Sempre di problematiche 

legate al lavoro si è discusso al 
'tavolo' in Comune ad Alba, dove 
per Confindustria Cuneo c'era il 
direttore Luigi Asteggiano.

MAGGIO
Vincenzo Bergadano, dell'Ufficio 

Studi e Mercati di Confindustria Cuneo, 
è stato a Torino presso la sede regio-
nale dell'Unione degli Industriali per 
partecipare al 'tavolo' sul Credito.

“A Torino 
ci si è confrontati 
sull'attuale momento 
vissuto dal 
credito bancario”

MAGGIO
Il presidente dei Gruppo Giovani Im-

prenditori di Confindustria Cuneo, Si-
mone Ghiazza, ha preso parte al 'tavo-
lo' sul Lavoro che si è svolto presso il 
Municipio di Cuneo.

“Al 'tavolo' svoltosi
a Cuneo abbiamo 
manifestato la nostra 
disponibilità su
proposte concrete”

MAGGIO
Stefania Brusa, dell'ufficio Forma-

zione di Confindustria Cuneo, ha parte-
cipato alla presentazione del progetto 
PEF Agroalimentare presso l'Agenform 
di Moretta.

“L'incontro di Moretta 
è stato un utile 
approfondimento 
informativo, attendiamo 
di conoscere i corsi”
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FIN-Project
Serramenti in alluminio 
di ultima generazione

Isolamento eccezionale e massima luminosità

profili in alluminio dal design elegante per linee pulite • 
e slanciate
straordinario isolamento termico grazie al corpo • 
centrale costituito da profili pluricamera in PVC
ottima funzionalità nel tempo grazie all’incollaggio • 
perimetrale del vetro al telaio dell’anta
elevata tenuta ermetica grazie agli angoli saldati di • 
ante, telai e guarnizioni

finestra in alluminio
FIN-Project con anta

Nova-line, realizzata con
estetica complanare

sul lato interno

finestra in alluminio
FIN-Project con anta

Nova-line, realizzata con
estetica complanare

sul lato interno

Nova-line, realizzata con

Uw 0,83 
W/m2K

trasmittanza termica finestra

NOVITÀ

BONELLI SERRAMENTI
Showroom: Via Cuneo 76/I · Mondovì (CN)
T 0174 40260 · F 0174 564187
www.bonelliserramenti.it
vendita@bonelliserramenti.it
orari: lun-sab 09:00-12:30 e 15:00-19:30

Rivenditore autorizzato FINSTRAL www.finstral.com

FORMA
ZIONE

CORSI
Vale

L’orario dei corsi è sempre dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18, tranne che per i corsi  
Piattaforme Lavoro Elevabili (PLE) il cui orario è: 8-13/14-19 - Info: Tel. 0171 455.532/425/424 – formazione@uicuneo.it

I  C O R S I  d I  g I U g N O  E  L U g L I O

dATA CORSO dESCRIZIONE

17-18 giugno
Cfrm Merlo

Addetti alla guida dei 
carrelli elevatori

Il corso proposto, nasce dall’esigenza di migliorare la qualità dell’offerta for-
mativa in materia di utilizzo in sicurezza del carrello elevatore ed ha la finalità 
di fornire le conoscenze e le capacità operative di base per il corretto impiego 
dei carrelli elevatori nel rispetto delle specifiche prescrizioni di sicurezza.

19 giugno
Cfrm Merlo

Addetti alla guida 
dei carrelli elevatori 
(aggiornamento)

Il corso proposto, nasce dall’esigenza di migliorare la qualità dell’offerta for-
mativa in materia di utilizzo in sicurezza del carrello elevatore ed ha la finalità 
di fornire le conoscenze e le capacità operative di base per il corretto impiego 
dei carrelli elevatori nel rispetto delle specifiche prescrizioni di sicurezza.

19 giugno
Centro Servizi Alba

La gestione 
dell'infortunio e della 
malattia professionale

Il corso ha la finalità di istruire gli addetti sulla corretta gestione degli infortuni 
sul lavoro e della malattia professionale.

20 giugno
Confindustria 

Cuneo

Rappresentati 
Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) - 
Aggiornamento - 4 ore  
(per aziende fino a 50 
dipendenti)

Il corso si pone l’obiettivo di fornire ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicu-
rezza la formazione prevista dall’art. 37 D.lgs. n. 81/2008.

21 giugno
Centro Servizi Alba Preposti ll corso è rivolto a tutti coloro che sovrintendono alla attività lavorativa e 

garantiscono l’attuazione delle direttive ricevute..

21 giugno
Confindustria 

Cuneo

Siamo tutti fornitori e 
clienti: il concetto di 
cliente interno

Il corso proposto, nasce dall’esigenza ditrasmettere le competenze necessarie 
a creare un clima fortemente orientato al conseguimento del successo azien-
dale. Verrà posto l'accento sulle varie componenti che devono essere attivate.

24-25 giugno
Centro Servizi Alba

Addetti alla guida dei 
carrelli elevatori

Il corso proposto, nasce dall’esigenza di migliorare la qualità dell’offerta for-
mativa in materia di utilizzo in sicurezza del carrello elevatore ed ha la finalità 
di fornire le conoscenze e le capacità operative di base per il corretto impiego 
dei carrelli elevatori nel rispetto delle specifiche prescrizioni di sicurezza.

25 giugno
 Confindustria 

Cuneo
Territorialità ai fini Iva Il corso ha la finalità di esaminare tutte le problematiche relative alla territo-

rialità sia per quanto attiene alle cessioni di bene che alle prestazioni di servizi.

27-28 giugno
 Centro Servizi Alba

Corso addetti al 
Pronto Soccorso base
(16 ore) - Gruppo A

l corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

27  28 giugno
Centro Servizi Alba

Corso addetti al 
Pronto Soccorso base
(12 ore) - Gruppo B e C

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

28 giugno
Confindustria 

Cuneo

Il progetto di 
riorganizzazione 
dell'azienda

Il corso vuole illustrare il risultato di un processo di ristrutturazione ed il suo 
percorso. Il progetto verrà illustrato nelle sue parti strategiche ed umane, 
finanziarie ed economiche.

01 luglio (mattina 
9-13)

Confindustria 
Cuneo

Analisi e controllo dei 
costi ambientali

Il corso si pone l'obiettivo di fornire gli strumenti operativi per ottimizzare i 
costi ambientali, impostando un piano operativo di azione.

04 luglio
 Cfrm Merlo

Piattaforme Lavoro 
Elevabili (PLE) - 
Aggiornamento

Il corso ha la finalità di fornire l'aggiornamento previsto per il rinnovo dell'abita-
zione degli operatori addetti alla conduzione di piattaforme di lavoro mobili eleva-
bili (PLE) nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e dell'Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

05 luglio
Cfrm Merlo Piattaforme elevabili

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base 
per l'acquisizione dell'abitazione degli operatori addetti alla conduzione di 
piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE) nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 e 
dell'Accordo Stato Regioni 22/02/2012.

08 luglio
 Confindustria 

Cuneoi

La contabilità 
immobilizzi

Il corso ha la finalità di esaminare i criteri per una corretta tenuta della conta-
bilità dei cespiti, evidenziandone i risvolti civilisti e fiscali di maggior rilievo-

11 luglio
Centro Servizi Alba

Corso aggiornamento 
di Pronto Soccorso 
(6 ore) - Gruppo A

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

11 luglio
Centro Servizi Alba

Corso aggiornamento 
di Pronto Soccorso 
(4 ore) - Gruppo B e C

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

11-12 luglio
Confindustria 

Cuneo

Corso addetti al 
Pronto Soccorso base
(16 ore) - Gruppo A

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

11-12 luglio
Confindustria 

Cuneo

Corso addetti al 
Pronto Soccorso base
(12 ore) - Gruppo B e C

Il corso ha la finalità di fornire le conoscenze e le capacità operative di base ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi di primo soccorso in caso di infortunio 
sul lavoro (art. 3, comma 3, D.M. 388/2003).

15 luglio
Confindustria 

Cuneo

Prevenzione incendi 
(rischio medio)

Il corso ha la finalità di fornire ai partecipanti le conoscenze di base per lo 
svolgimento dei compiti previsti a carico dei lavoratori addetti alla prevenzione 
incendi (attività a rischio di incendio medio), attraverso l’erogazione dei con-
tenuti previsti Artt. 21 e 22 del Dlgs. 81/08 e art. 7 del  D.M. 10 marzo 1998.

15-16 luglio
Cfrm Merlo

Addetti alla guida dei 
carrelli elevatori

Il corso proposto, nasce dall’esigenza di migliorare la qualità dell’offerta for-
mativa in materia di utilizzo in sicurezza del carrello elevatore ed ha la finalità 
di fornire le conoscenze e le capacità operative di base per il corretto impiego 
dei carrelli elevatori nel rispetto delle specifiche prescrizioni di sicurezza.

17 luglio 
Cfrm Merlo

Addetti alla guida 
dei carrelli elevatori 
(aggiornamento)

Il corso proposto, nasce dall’esigenza di migliorare la qualità dell’offerta for-
mativa in materia di utilizzo in sicurezza del carrello elevatore ed ha la finalità 
di fornire le conoscenze e le capacità operative di base per il corretto impiego 
dei carrelli elevatori nel rispetto delle specifiche prescrizioni di sicurezza.
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CONTROCORRENTE
gRAZIE ALL'ExpORT

gaI l'aZIeNDa pRoDUCe MaCCHINe peR l'IMboTTIglIaMeNTo

e flessibilità: se bisogna finire 
una commessa o preparare una 
fiera importante possiamo sem-
pre contare sulla disponibilità 
dei nostri dipendenti”. 
Come è organizzato il lavoro 
in gai?
“la nostra è un’azienda che ha 
scelto di progettare, produrre i 
particolari tecnici delle macchi-
ne, assemblare le linee d’imbot-
tigliamento, collaudarle e poi 
fare una scrupolosa assistenza 
ai clienti. l’unica fase che 
manca, o meglio è ridottissima, 
è quella commerciale. come 
dicevo, siamo una famiglia di 
tecnici. abbiamo degli impor-
tatori nei vari Paesi e sono loro 
ad occuparsi in modo quasi 
esclusivo della fase di vendita”.
Se ho ben capito, voi partite 
dalle materie prime e finite 
con la spedizione delle linee 
pronte all’uso?
“tutto parte dal nostro de-
posito di materie prime, dove 
abbiamo riserve per un anno di 
produzione. Poi procede con i 
reparti dove vengono tagliate 

le lamiere e ottenuti i vari 
particolari che compongono 
le linee che, per nostra scelta, 
hanno struttura modulare. 
costruiamo ogni particolare 
tecnico a partire dalla materia 
prima, l’acciaio inossidabile. 
Poi ci sono i reparti dell’assem-
blaggio, di collaudo, il magaz-
zino e la spedizione. a monte di 
tutto ci sono i progettisti ed il 
magazzino delle materie prime. 
abbiamo macchine a control-
lo numerico, per la fresatura 
dei pezzi, che sono tra le più 
evolute così come quelle che 
eseguono il taglio laser o ad ac-
qua della lamiera d’acciaio. Nel 
magazzino automatico sono 
stoccati 50mila codici corri-
spondenti a pezzi di ricambio 
in grado di dare continuità al 
lavoro di macchine allestite 
anche 50 anni fa. Qualità del 
lavoro, dei prodotti, assicurare 
il mercato “on demand”,  gran-
di risorse per ricerca e sviluppo 
e fornire un’ottima assistenza 
tecnica sono le linee guida della 
nostra strategia”. 

Gai è oggi un 
marchio leader 
internazionale nel 
settore della pro-

duzione di linee per l’imbot-
tigliamento vini ed una realtà 
industriale che, nel mare della 
crisi, naviga saldamente e or-
gogliosamente contro corrente. 
l’azienda è nata a Pinerolo nel 
1946 per opera di Giacomo 
Gai e della moglie elsa e nel 
1959 si trasferì a trofarello, 
nel torinese, e, nel 1985, a 
ceresole. Nel 1984 è stata 
creata Gai France per mettere 
a disposizione dell’importante 
mercato francese un punto di 
riferimento tecnologico ed 
una rete capillare di servizio e 
assistenza.
"Fu la scelta - racconta l’inge-
gner giovanni gai, nipote del 
fondatore - che rappresentò la 
svolta per la nostra attività. 
Qui trovammo le condizioni 

Le aziende che vogliono segnalare le loro iniziative  
anti-crisi possono scrivere a provinciaoggi@autorivari.com  

o telefonare allo 0171.601962

OLTRE 
LA 

CRISI
Beppe Malò ideali per proseguire il nostro 

progetto potendo contare su 
condizioni logistiche, ammini-
strative e maestranze in grado 
di consentirci un decisivo passo 
in avanti".
l’azienda è oggi guidata dai 
figli e dai nipoti di Giacomo 
Gai - Battista e ing. carlo - e 
dalla terza generazione entrata 
in azienda: Giacomo, Gugliel-
mo e Giovanni. 
oggi, l’azienda di ceresole è 
leader in italia nel settore delle 
aziende che producono linee 
d’imbottigliamento di capa-
cità compresa tra le 1.000 e le 
15.000 bottiglie/ora.
"in pratica - sottolinea Giovan-
ni Gai - siamo il riferimento 
per le aziende vinicole piccole e 
medie in italia e nei principali 
Paesi a vocazione enoica".
La crisi, per la gai, è solo un 
ricordo?
"Per motivi che ancora stiamo 
valutando, il 2011 ha segnato 
una fortissima inversione di 

tendenza e, in questo momento, 
stiamo correndo per soddisfare 
le commesse ricevute dalla 
Francia, stati Uniti e cina . 
alcuni mercati 'classici' -  tra 
i quali spagna e Portogallo - 
sono ancora in difficoltà, ma il 
loro peso è stato controbilan-
ciato dalle commesse giunte da 
mercati meno consolidati". 
quali sono i vostri punti di 
forza?
“Prima di tutto essere sempre 
se stessi. siamo, per vocazione, 
dei tecnici appassionati. Non 
abbiamo mai cercato di fare al-
tro se non perfezionare i nostri 
prodotti, investire in aggior-
namento, seguire l’evoluzione 
tecnica e tecnologica, produrre 
qualità e creare un ambiente di 
lavoro favorevole e gratificante 
per i nostri collaboratori. con 
noi lavorano circa 170 persone: 
investiamo molto su di loro in 
formazione e continuità del 
rapporto di lavoro. chi viene 
da noi, resta sino alla pensione. 
a buone condizioni di lavoro 
corrispondono disponibilità 

INFoRMaZIoNe ReDaZIoNale

BonellI: rinnovarsi è un investimento per vincere la crisi

Un nuovissimo capannone di 1.200 metri quadri 
con pannelli solari per la produzione di energia 
elettrica, questo l’edificio venuto ad ingrandire la 
sede della Bonelli Serramenti a Mondoví (CN). 

In un periodo di crisi come quello attuale, dove gli effetti della 
stagnazione del settore economico ricadono pesantemente sulle 
attività industriali e artigianali, ci sono ancora aziende che 
scelgono di guardare al futuro in modo propositivo, pianifican-
do importanti investimenti economici per contrastare l’immo-
bilismo del momento presente.
I titolari della Bonelli Serramenti hanno deciso di ampliare la 
propria sede facendo progettare una struttura moderna, realiz-
zata secondo le più recenti ed innovative tecniche costruttive, 
e che servirà ad aumentare gli spazi produttivi e logistici giá 

esistenti.
Massima attenzione al risparmio energetico e all’ecososteni-
bilitá: i pannelli solari installati sono in grado di garantire 
energia elettrica a buona parte dei macchinari dell’azienda; 
l’impianto di riscaldamento dell’intero nuovo edificio verrà 
inoltre alimentato dai trucioli di lavorazione del legno. La 
Bonelli Serramenti nasce infatti come falegnameria a condu-
zione familiare negli anni Settanta, cresciuta fino a diventare 
una solida realtà sul territorio in provincia di Cuneo. Oggi si 
occupa di produzione e commercializzazione di serramenti in 
PVC, legno e alluminio, in proprio ed anche in collaborazione 
con grandi marchi di settore.L’azienda ha scelto di distinguersi 
per la qualità dei servizi offerti: le richieste del cliente, che sia 
un privato o un progettista, vengono prese in carico e seguite da 

tecnici specializzati, dalla stesura del preventivo al sopralluogo 
in cantiere all’assistenza post-vendita, per venire incontro con 
professionalità ad ogni esigenza costruttiva.E’in quest’ottica 
che nasce la collaborazione con FINSTRAL, leader europeo 
nella produzione di serramenti: la forza di un grande marchio 
si somma al valore di un’impresa locale, conosciuta e stimata 
per la competenza e la serità nella gestione del lavoro. La 
Bonelli Serramenti è un PROFI PARTNER FINSTRAL. A 
chi per lavoro si occupa di serramenti nel campo dell’edilizia, 
architetti, ingegneri, geometri, imprese di costruzione, Bonelli 
offre una serie di servizi dedicati, affiancando il progettista 
nella sua attività offrendo un servizio di consulenza altamente 
qualificata. 
Bonelli Serramenti: valore aggiunto ai tuoi progetti. 

Leader internazionale L'azienda di Ceresole è nata per opera di Giacomo Gai 

Qualità controllata 

L'azienda di Ceresole 
produce all'interno 
ogni particolare 
tecnico , a partire 
dalla materia prima 
per le linee, l'acciaio 
inossidabile
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lo sviluppo è sempre 
più ecocompatibile

brc gas equipment nuovo successo per cherasco eco futura

Beppe Malò

Giovane cuneese studierà negli Usa  
grazie al Banco Azzoaglio di Ceva
Giovane cuneese alla scoperta del mondo con il Banco di Credito P. 
Azzoaglio. Si è tenuta lo scorso 30 maggio a Ceva, la cerimonia di 
premiazione della vincitrice della borsa di studio messa a disposizione 
dal Banco di Credito P. Azzoaglio e dalla Fondazione Intercultura, grazie 
alla quale una studentessa meritevole di Ceva potrà partecipare ad un 
programma di studio di durata annuale negli Stati Uniti. La giovane è Giulia 
Obbia dell’Istituto scolastico “Baruffi”. Il Banco di Credito P. Azzoaglio, da 
sette anni sponsor di Intercultura, crede fortemente nell’investimento sulla 
formazione internazionale dei giovani del territorio. 

Giornata aperta ai figli dei dipendenti 
alla sede Alstom di Savigliano
Più di 230 bambini hanno “invaso”, lo scorso 24 maggio, la sede Alstom 
di Savigliano in occasione di “Bimbi in Alstom”: una giornata aperta ai 
figli dei dipendenti organizzata nell’ambito dell’iniziativa “Bimbi in ufficio 
con mamma e papà” promossa del Corriere della Sera/Corriere Economia 
in collaborazione con La Stampa. Nel corso di un pomeriggio speciale, i 
bambini hanno avuto la possibilità di scoprire dove passano la giornata 
“i grandi” visitando uffici e fabbriche, divertendosi insieme ai genitori con 
giochi e laboratori dedicati al tema della sostenibilità. “Visto il successo 
della scorsa edizione – ha detto Raffaella Alberi, direttore Risorse Umane 
Alstom Italia - abbiamo aderito anche quest’anno a Bimbi in ufficio e lo 
abbiamo fatto coinvolgendo ben sette delle nostre sedi italiane”.

Consegnate in Camera di Commercio  
a Cuneo le onorificenze per i lavoratori
Dopo la cerimonia del 1° maggio a Torino con la consegna delle "Stelle al 
Merito del Lavoro”, onorificenze conferite con decreto del Presidente della 
Repubblica ai Maestri del Lavoro, si è svolta sabato 8 giugno in Camera di 
Commercio a Cuneo la consegna delle targhe ai 14 nuovi Maestri del Lavoro 
della Provincia di Cuneo. I premiati: Silvana Allemano (Miroglio Fashion srl 
di Alba), Piero Battaglia (Michelin Italiana Spa di Cuneo), Piermario Casale 
(Ferrero Spa di Alba), Luigi Cavallotto (Ferrero), Roberto Fava (Miroglio 
Fashion Srl), Claudio Gastaldi (Merlo Spa di Cervasca), Remo Gattiglia 
(Miroglio Spa di Alba), Maria Letizia Marano (Ferrero), Franco Paruzzo (Fag 
Arti Grafiche Spa di Dogliani), Natale Portesan (Barbero Spa di Canale), 
Giuseppe Rizzo (Ferrero Spa), Carlo Sterpone (Miroglio), Luciana Violino 
(Agc Flat Glass Italia Srl di Cuneo) e Bruna Volpiano (Ferrero).

La Cantina "Terre del Barolo"  
rende omaggio a Giuseppe Verdi
Un grande vino per un grande compositore. La Cantina “Terre del Barolo” 
rende omaggio a Giuseppe Verdi, in occasione dei duecento anni dalla sua 
nascita, con una bottiglia di Barolo 2009, ideale per accompagnare l’a-
scolto delle trascrizioni cameristiche in stile d’epoca delle opere verdiane 
presenti nel CD allegato al cofanetto, riprodotte dai maestri Giuseppe Nova 
(che fa parte della direzione artistica dell’Alba Music Festival), Rino Ver-
nizzi e Giorgio Costa. Il packaging è stato presentato durante un concerto 
dell’Alba Music Festival; la confezione è in vendita presso l’enoteca della 
Cantina “Terre del Barolo”. Matteo Bosco, presidente della Cantina Terre 
del Barolo, esprime soddisfazione: “Dopo aver celebrato l’Unità d’Italia nel 
2011 con la bottiglia speciale, ora vogliamo ricordare il compositore Giu-
seppe Verdi, unendo il suo talento al Barolo, il Re dei vini”.

Micronido aziendale per l'azienda  
ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo
E’ entrato in funzione il micronido aziendale dell'Aso S. Croce e Carle di 
Cuneo, in via Bongiovanni 20, nei locali al primo piano della ex caserma 
Piglione. Giunge così a compimento un progetto avviato nel 2007, che ha 
visto coinvolti da una parte il Comune di Cuneo, che ha concesso i locali ed 
effettuato la procedura di gara per l'affidamento della gestione del servizio 
insieme al proprio micronido e, dall'altra, l'azienda ospedaliera, che ha ri-
strutturato i locali e ha provveduto al loro allestimento, grazie ad un finan-
ziamento regionale assegnato dalla Direzione politiche sociali e Politiche 
della famiglia che ha coperto il 65% della spesa. La struttura dispone di 24 
posti destinati ai figli del personale dipendente di età compresa fra i 3 mesi 
e i 3 anni. Qualora le richieste del personale ospedaliero fossero inferiori al 
numero di posti disponibili è prevista la possibilità di accesso, nell'ordine, 
ai figli dei dipendenti della società Amos Scrl e ai bambini iscritti nelle liste 
di attesa del Comune di Cuneo. Il servizio è affidato in concessione alla 
Cooperativa Sociale Vita Onlus - Servizi per la Prima Infanzia .

a z i e n d e  n e w s

Tre giorni, dal 24 al 26 
maggio, all’insegna 
del motto “informare, 
educare, divertire, 

un’expo di 82 aziende del 
settore, 25 sessioni di convegni 
a tema, ospiti prestigiosi, nu-
merose scuole coinvolte e 8mila 
visitatori: la sesta edizione di 
Cherasco eco futura si è chiusa 
con un ottimo bilancio. Bilan-
cio che conferma la crescita 
della manifestazione, dal 2011 
è biennale, il sempre maggiore 
impegno degli organizzatori e il 
coinvolgimento del pubblico per 
i temi di cui l’evento ha scelto 
di farsi portavoce. Ovvero una 
crescita sostenibile, rispettosa 
dell’ambiente, meno energivora. 
Dove il progresso della tecno-
logia renda possibile il pro-
getto di affidare alle prossime 
generazioni un pianeta migliore 
di quello in cui stiamo vivendo 
e su cui hanno lasciato il segno 
5mila generazioni di esseri 
umani. Nel dettaglio, il tema 
dell’edizione 2013 di Cherasco 
ecofutura è stato il rapporto 
tra tecnologia e creazione del 
benessere quotidiano con la 

leader nel mondo sui temi della 
mobilità alternativa, la presen-
za a Cherasco ecofutura è un 
impegno che abbiamo voluto 
ampliare allargando ruolo di 
espositori e di sponsor a quello 
di collaboratori attivi alla fase 
dell’organizzazione. Riteniamo 
che sia stato centrato l’obiettivo 
di coinvolgere il maggior nume-
ro di persone nel tema fonda-
mentale dell’evento: creare una 
consapevolezza nelle persone, 
e specialmente nei giovani, che 
occorre dare una svolta radicale 
al nostro rapporto con l’am-
biente. La formula di informare 
attraverso il divertimento, ha 
dato ottimi risultati”.
Per questo BRC era presente 
con i mezzi del reparto corse?
“La nostra azienda sta dimo-
strando nei fatti che il metano 
e il gpl rappresentano, per ora, 
un’alternativa vera, concreta, 
economicamente conveniente, 
all’utilizzo dei combustibili 
fossili. Tutto questo potendo ga-
rantire prestazioni così elevate 
da consentire un uso agonistico 
di queste auto. Che, però, abbia-
mo portato in expo perché sono 
motivo di richiamo e curiosità 
per il pubblico. Anche questo è 
servito a portare persone a visi-
tare l’esposizione dei prodotti 
e delle eco tecnologie migliori 
applicate ai settori della co-
struzione, della mobilità, della 
bioarchitettura, del legno, del 
fotovoltaico, dei componenti 
meccanici e della progettazione 
secondo i canoni della riduzione 
della bolletta energetica”. 

Bilancio positivo

Ospiti prestigiosi, 
convegni e 8mila 
visitatori per una 
manifestazione 
in continua crescita

Platinum sponsor Tra i tanti stand presenti in fiera anche quello istituzionale allestito da Confindustria Cuneo (Foto: Beppe Malò)

premessa della tutela dell’am-
biente. Il filo conduttore della 
manifestazione, di cui l’Unione 
Industriale di Cuneo è stata 
main sponsor con l’allestimento 
di un ampio stand e la presenza 
del presidente Biraghi, è stato 
dunque il concetto di intelligen-
za artificiale e le applicazioni in 
biotecnologia, nanotecnologia e 
telecomunicazione. Se, questa la 
sfida che il futuro già ci propone 
nel breve-medio termine, ver-
ranno applicate alla mobilità, 
alla produzione dell’energia e 
al settore delle costruzioni, la 
nostra civiltà golosa e sprecone 
di risorse energetiche farà il pri-
mo, grande passo nella direzio-
ne di un livello evoluto, a basso 
impatto energetico e quindi in 
grado di vivere in armonia col 
creato e farsene custode.
“Questa edizione - spiega 
davide colombano, direttore 
commerciale della Brc di Chera-
sco, sponsor e co-organizzatore 
dell’evento - è stata partico-
larmente ricca di contenuti sia 
sotto il profilo delle aziende che 
hanno preso parte all’expo, sia 
per quanto riguarda la qualità e 
l’autorevolezza degli interventi 
di tipo culturale. Del resto, in 
questo senso, figure come quelle 
del professor Piero Bianucci 
e del dottor Luca Marcalli 
rappresentano dei riferimenti 
certi”. 
Cosa rappresenta per BRC esse-
re presente in un contesto come 
Cherasco ecofutura?
“Per noi - riprende Colom-
bano - che siamo un’azienda 
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Il Laboratorio Pasteur, fin dalla 
sua nascita, ha sempre collabo-
rato con le aziende e le società di 
servizi nell’ambito della medicina 
del lavoro. 
Oggi è una realtà consolidata che 
offre un servizio di laboratorio 
analisi efficiente e puntuale, in-
dispensabile alle aziende per lo 
svolgimento della sorveglianza sa-
nitaria. Gli accertamenti ematochi-
mici vengono effettuati innanzitut-
to ai dipendenti che intraprendono 
attività in  presenza di rischio chi-
mico e biologico, ma non solo, per-
ché con la normativa relativa ai 
controlli alcolimetrici e tossicolo-
gici la gamma di lavoratori interes-
sati agli esami di laboratorio è au-
mentata notevolmente. 
Esistono poi lavorazioni particola-
ri, per le quali vengono utilizzate 
sostanze specifiche che necessi-
tano un dosaggio periodico, affin-
chè non siano nocive per chi ne 
è a contatto. È il caso di sostan-
ze come il benzene, il piombo, il 
cromo,etc.
Come sempre, per tutto ciò che 
concerne la sorveglianza sanitaria, 
è il medico competente il sogget-
to incaricato a valutare la neces-

sità di svolgere accertamenti spe-
cifici sulla base del Documento di 
Valutazione dei Rischi.
Nel quadro degli accertamenti 
particolari rientrano anche le visi-
te e gli esami strumentali specia-
listici che possono essere richiesti 
dal medico competente per accer-
tare una diagnosi o per approfon-
dire una certa problematica, fina-
lizzata per esempio alla notifica di 
una malattia professionale, oppure 
possono essere inserititi nell’am-
bito del protocollo sanitario quan-
do si è in presenza di determina-
te lavorazioni, come la rimozione 
dell’amianto.
Anche in questo caso il Pasteur, 
con il suo Poliambulatorio specia-
listico, si rivela un partner strate-
gico e fondamentale per offrire alle 
aziende un servizio completo, che 
garantisce  ridotti tempi di attesa e 
la competenza di medici prepara-
ti e di esperienza. Nell’ambito del-
la sorveglianza sanitaria, quindi, il 
Laboratorio Pasteur, con i suoi ser-
vizi, contribuisce ad offrire al me-
dico competente un quadro clinico 
chiaro ed esauriente e a garantire 
alle aziende la tutela della salute 
nei luoghi di lavoro.

Laboratorio Pasteur: qualità ed 
efficienza nella medicina del lavoro

LABORATORIO PRIVATO DI ANALISI MEDICHE

ORARI D’APERTURA dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.30

CUnEO • corso Giolitti, 21 • tel. 0171 631685
www.laboratoriopasteur.it

RINNOVABILI CUNEESI
IN gIRO pER IL MONdO

IL SITO pIù AMATO  
SECONdO TRIpAdVISOR

albaSolaR l'aZIeNDa Ha paRTeCIpaTo a TRe FIeRe DI SeTToRe

palaZZo RIgHINI pRIMo IN pIeMoNTe

Paolo Ragazzo

Ilaria Blangetti

MGM Mondo del Vino vince il "China Wine and Spirit awards"
MGM Mondo del Vino è stata nominata l'azienda italiana produttrice di vino dell'anno 2013 nel "CWSA - China Wine & 
Spirits Awards", prestigioso premio relativo al mercato cinese. Anche diversi prodotti dell'azienda hanno ricevuto dei 
riconoscimenti: medaglia d'argento per il Tre Uve Ultima rosso, oro per Rinforzo Primitivo Salento IGT e doppio oro per 
Asio Otus. MGM Mondo del Vino è una realtà nata nel 1991 che oggi produce circa 25 milioni di bottiglie e ed esporta 
in più di 40 Paesi. L'azienda ha due sedi in Italia, a Priocca dove si trova il sito produttivo, che realizza il 90% della 
produzione aziendale, oltre a una parte delle attività commerciali e amministrative, e a Forlì, in Emilia Romagna..

p R E M I O  I N  C I N A

esportare all’estero il 
meglio del know how 
italiano nella pro-
duzione di impianti 

energetici alimentati da fonti 
rinnovabili e sondare nuove op-
portunità di sviluppo aziendale. 
sono queste le principali moti-
vazioni che hanno spinto alba-
solar, impresa albese specializza-

Palazzo righini, hotel 
cinque stelle inaugu-
rato un anno fa nel 
centro di Fossano e 

situato in una dimora storica, 
è risultato al primo posto su 
769 hotel in Piemonte nelle 

Massimo Marengo, ammini-
stratore delegato dell’azienda 
con sede ad alba -. il nostro 
primo approccio con l’africa, 
ad esempio, è avvenuto lo scorso 
anno nell’ambito del progetto 
algeria organizzato da confin-
dustria cuneo; in quell’occasio-
ne abbiamo conosciuto il part-
ner algerino con cui lavoriamo e 
che ci permetterà di sviluppare 
a fine luglio un primo ordine 

Appuntamento

Il 21 giugno 
ad Alba avrà luogo 
un convegno per 
illustrare alle Pmi 
tutti i vantaggi 
degli impianti 
a cogenerazione 
e a trigenerazione

Dimora storica

L'hotel di lusso è  
al primo posto nelle 
recensioni dei clienti

Energie alternative in missione Lo stand dell'azienda albese in fiera in Romania (Foto: Albasolar)

ta nella produzione di impianti 
fotovoltaici, solari termici e di 
cogenerazione, a compiere tra 
febbraio a maggio un mini ‘giro 
del mondo’ per partecipare a 
tre importanti fiere di settore a 
Dubai, in romania e in algeria. 
“la partecipazione a questi 
eventi è la logica conseguenza 
di un interesse ad ampliare il 
nostro ambito d’azione fuori 
dai confini italiani - spiega 

che consiste nella realizzazione 
di un impianto fotovoltaico, di 
una struttura solare termico e 
di una facciata fotovoltaica con 
il nostro brevetto Blacksun®”. 
Proprio questa è l’ultima 
innovazione ideata e progettata 
interamente da albasolar: una 
rivoluzionaria soluzione per 
il rivestimento degli edifici 
residenziali e industriali con 
pannelli fotovoltaici che genera 
una potenza di 1kwp ogni 
20mq andando così ad agire sul 
risparmio energetico dell’intero 
stabile. Ma gli orizzonti dell’a-
zienda albese spaziano, come 
detto, anche in romania, dove 
sta per iniziare la costruzione 
di un impianto fotovoltaico di 
2,5MW, e a Dubai. Qui invece 
albasolar ha in previsione di 
tornare già a fine giugno, dopo 
aver partecipato alla fiera orga-
nizzata da aNie confindustria 
nel febbraio scorso. Ma andare 
all’estero vuol dire confron-
tarsi con scenari differenti da 
quelli italiani, come sottolinea 
Marengo: “le potenzialità di 
sviluppo nel nostro settore 
sono molto elevate, ma occorre 
fare i conti con le dinamiche di 
ciascuna nazione; in romania 

ad esempio pur essendoci oggi 
parecchia richiesta di energia da 
fotovoltaico, i tempi legati alle 
pratiche burocratiche rallenta-
no enormemente i lavori”.
Per approfondire e far cono-
scere meglio le ultime frontiere 
delle energie alternative al servi-
zio delle piccole e medie imprese 
venerdì 21 giugno, alle 10, 
presso la sede aziendale di corso 
Barolo, albasolar organizza il 
convegno “cogenerazione e tri-
generazione. caldaie a biomas-
se, pellet e cippato di legna” nel 
corso del quale l’ad Massimo 
Marengo farà una panoramica 
del mercato delle energie, men-
tre esperti del settore si alter-
neranno per spiegare meglio 
i vantaggi che le Pmi possono 
ottenere installando impianti di 
cogenerazione e trigenerazione, 
alimentati soprattutto a gas, 
ma anche a biomasse standard 
(pellet e cippato di legno) e non 
(materiale di risulta, ad alta 
umidità, di origine animale o 
vegetale). “Questo convegno, 
primo atto ufficiale della nostra 
nuova divisione albasystem, 
avrà un taglio economico, 
useremo il linguaggio delle 
aziende, schietto e concreto”. 

recensioni dei clienti del sito 
tripadvisor, uno dei portali 
più famosi al mondo per la 
recensione di hotel, alberghi 
ed attrazioni turistiche che si 
base sui giudizi senza filtro dei 
clienti.
“a meno di un anno dal com-
pletamento dell'hotel, dopo 
alcuni mesi al quarto posto, 
ora siamo primi – commenta 
Enrico Castellano, proprieta-
rio di Palazzo righini -. É un 
risultato che premia i nostri 
sforzi e, almeno in parte, con-
forta lo scoramento derivante 
dal doverci confrontare con le 

difficoltà e le assurdità, impen-
sabili in Paesi seri, che soffoca-
no chi in italia tenta seriamente 
di fare impresa. Grazie ai tanti 
clienti che apprezzano i nostri 
sforzi e perdonano i nostri 
errori. Un grazie, soprattutto, 
alle nostre persone: leggendo 
le recensioni dei clienti appare 
evidente come sono loro a fare 
la differenza, ad essere capaci 
di mettere in campo grande 
professionalità e dedizione, 
costruendo un clima di sere-
nità e calda accoglienza che 
non solo soddisfa i clienti, ma 
sovente supera le loro aspettati-
ve". l’hotel fa parte del brand 
small luxury Hotels of  the 
World dal marzo di un anno fa, 
marchio di qualità che ha per-
messo l'hotel di avere visibilità 
a livello internazionale. 
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Novità 2014 per Nicole Fashion Group: 
presentata a Roma la nuova collezione
Nicole Fashion Group ha presentato, lo scorso 25 maggio a Roma, le nuove 
collezioni per l’anno 2014, con gli ospiti che hanno potuto assistere alla 
sfilata delle esclusive creazioni realizzate dalla designer Alessandra 
Rinaudo. In passerella cinque linee che caratterizzano Nicole Fashion 
Group: Nicole, linea elegante e chic che mantiene il nome aziendale; 
Colet e Jolies, dall’inconfondibile stile giovane e fresco; Romance, dai 
preziosissimi ricami che illuminano l’abito sempre romantico ed elegante; 
Alessandra Rinaudo, abiti haute couture realizzati sartorialmente in seta e 
caratterizzati da uno stile molto raffinato e fashion. Madrina dell’evento è 
stata la bellissima attrice Laura Chiatti.

Il brand Motivi ha aperto il 45° negozio 
monomarca in Cina, a Shanghai
Motivi, brand del Gruppo Miroglio, ha celebrato l’apertura del nuovo “fla-
gship store” a Shanghai, presso il department store Raffles City.  Il ne-
gozio rappresenta il quarantacinquesimo monomarca del brand in Cina 
ed il primo della serie con un nuovo concept che verrà presto declinato 
nei punti vendita di tutta la catena a livello internazionale.  Per l’occa-
sione è stata realizzata una sfilata coreografica dove le modelle erano 
accompagnate da affascinanti ragazzi italiani e dalla presenza del-
la modella attrice italo-taiwanese Tiffany Hsu. In Cina lo scorso anno 
l’impegno del Gruppo Miroglio si è concretizzato attraverso la creazione 
di una struttura dedicata, la China Market Development Organisation, 
che gestisce direttamente lo sviluppo dell’insegna Motivi sul territorio. 

Go kart ideato, progettato e costruito 
dagli allievi Cfp Cebano-Monregalese
Pensato, progettato e costruito dagli allievi (il prototipo è stato battezza-
to “Cfp Power”) che hanno frequentato - nel corrente Anno di Formazione 
2012-2013 - il 1° e 2° anno per “Operatore Meccanico Montatore” ed il 3° 
anno, per “Operatore e riparatore di veicoli a motore” presso il Centro di For-
mazione Professionale Cebano-Monregalese, sede di Ceva, il go-kart con un 
motore da 50 cc è stato realizzato con un lavoro di squadra che ha coinvolto 
i 45 allievi delle tre classi e gli insegnanti delle diverse materie, ottenendo 
un doppio risultato: aver cementato la collaborazione fra le diverse compo-
nenti del Cfp, impegnate in uno sforzo comune nella realizzazione di un pro-
getto condiviso e aver dato la possibilità a tutti gli allievi di provare l’emo-
zione di condurre il mezzo per la cui costruzione ognuno aveva dato il proprio 
contributo. Una prova condivisa dagli allievi di prima e seconda che hanno 
pensato, progettato e proceduto nel montaggio delle varie parti del telaio 
e da quelli di terza, cui è spettato il compito di mettere a punto il motore.

Nuovi laboratori al Centro di formazione 
professionale dei Salesiani di Bra
Il 23 maggio all’Istituto Salesiano di Bra si è svolta l’inaugurazione dell’offi-
cina che ospita le attività del Centro di formazione professionale Cnos-Fap. 
Gli allievi braidesi hanno ora a disposizione 3600 mq dove trovano spazio i 
laboratori di meccanica industriale, meccanica auto e termoidraulica. Una 
formazione di qualità che è possibile anche grazie a numerose aziende come 
Brc Gas Equipment, Fiat e Bosch. “I salesiani sono riusciti a reperire una 
somma importante che ha permesso di dare il via a nuove e ben attrezzate 
officine. Le nostre aziende hanno bisogno di scuole così che siano dotate di 
macchinari di ultima generazione per permettere ai ragazzi di entrare nel 
miglior modo possibile nel mondo del lavoro – commenta Domenico Anniba-
le, presidente della Sezione Meccanica di Confindustria Cuneo -. Si tratta di 
un bellissimo esempio per tutta la provincia di Cuneo. Come Confindustria 
e come rappresentate delle aziende metalmeccaniche non posso che essere 
piacevolmente colpito da questa iniziativa che ci permetterà di attingere 
personale sempre meglio formato da far ulteriormente crescere in azienda”.

"Apro... la porta all'Europa": presentati i 
risultati dei progetti di mobilità europea
Il 5 giugno, presso il Centro Giovani HZone del Comune di Alba, si è svol-
to l’incontro dal titolo “Apro… la porta all’Europa”. L’incontro, organiz-
zato da Apro Formazione, ha rappresentato l’occasione per presentare 
i risultati dei progetti di mobilità europea organizzati nel periodo 2009 
– 2013 all’interno del Programma Leonardo da Vinci, le proposte for-
mulate per il 2013 – 2015, le potenzialità del nuovo Programma di Ap-
prendimento Permanente per il periodo 2014-2020: “Erasmus for All”.

A Z I E N d E  N E w S

FIRMATO L'ACCORdO 
CON I LAVORATORI

valeo SoDDISFaZIoNe peR la CoNClUSIoNe Della vICeNDa 

Dopo la firma 
dell’accordo 
inerente la valeo di 
Mondovì, il presi-

dente della sezione Meccanica e 
vice presidente di confindustria 
cuneo, domenico Annibale, 
esprime soddisfazione per la 
positiva conclusione della 
vicenda.
“apprendo con immenso 
piacere che è stato raggiunto 
l’accordo tra valeo e lavoratori 
che consentirà lo sviluppo 
dello stabilimento di Mondovì. 
Personalmente ritengo che 
questa sia la dimostrazione che 
quando esiste buona volontà 

impegno profuso dall’ufficio 
sindacale di confindustria a 
supporto della trattativa”. 
“ritengo dunque che quest’ac-
cordo rappresenti un’ulteriore 
conferma di quanto, sempre 
di più, si renda necessaria una 
coesione di volontà ed intenti, 
obiettivi importanti per il cui 
raggiungimento, confindu-
stria, con la nuova presidenza 
Biraghi, vorrà sicuramente 
lottare affinché la nostra 
provincia ed il nostro Paese 
possano finalmente invertire 
questa rotta di decadimento 
per il bene nostro e delle future 
generazioni”. 

Buona volontà

Domenico Annibale: 
"Desidero ringraziare 
la Valeo per il 
coraggio di voler 
continuare ad 
investire in Italia 
e nella nostra 
provincia"

Stabilimento di Mondovì La decisione consentirà lo sviluppo della sede (Foto: R. Sasso)

tra le parti si riescono sempre 
ad ottenere degli eccellenti 
risultati”.
“Desidero ringraziare la valeo 
per la volontà ed il coraggio di 
voler continuare ad investire 
non solo nel nostro Paese ma in 
particolare nella nostra provin-
cia. Penso che sia altrettanto 
doveroso rivolgere un plauso 
alle organizzazioni sindaca-
li ed ai lavoratori per aver 
saputo affrontare con tenacia 
e costanza le nuove sfide che si 
sono presentate al fine di far si 
che una tale occasione venisse 
colta. vorrei inoltre porre un 
particolare accento sul grande 

ANTICO E MOdERNO 
NELLA NUOVA SEdE

baNCa DI CaRaglIo TaglIo Del NaSTRo

la Banca di caraglio 
ha inaugurato lo 
scorso 19 maggio 
la sua nuova sede in 

piazza della cooperazione.
attraverso questo atto ufficiale 
è diventata così pienamente 
operativa la nuova cittadella 
della Banca che si sviluppa su 4 
piani fuori terra ed un piano in-
terrato: il piano terra si estende 
su 700 m2 mentre i successivi su 
circa 500 m2 ciascuno; il tutto 
in sinergia e rispettoso dialogo 
architettonico con l’adiacente 

Sguardo al futuro

Uffici avveneristici 
adiacenti allo storico 
Palazzo del Fucile

Perfetta armonia Stili architettonici diversi dialogano nella nuova Cittadella della Banca a Caraglio

Palazzo storico del Fucile. 
sulla sommità della struttura 
è stato installato un impianto 
fotovoltaico, in parte ancora 
implementabile in base alle esi-
genze che si manifesteranno. al 
piano interrato trovano spazio, 
infine, ulteriori posti auto per 
un totale di 108 parcheggi. i 
lavori sono stati eseguiti dalla 
artusio costruzioni.  "con 

questo intervento abbiamo 
voluto rafforzare ulteriormente 
il significato della presenza 
storica di una Banca in simbiosi 
col suo territorio, proiettan-
dola con forza nel futuro - ha 
commentato il presidente Livio 
Tomatis -. l’istituto sarà così 
dotato di una struttura capace 
di sostenere gli sviluppi della 
comunità nelle sue numerose 
attività: i nuovi spazi, uniti a 
quelli del palazzo del Fucile 
accoglieranno l’intero centro 
direzionale e amministrativo 
della banca, oltre agli uffici 
della filiale di caraglio". 
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Brucia il legno della tua montagna 
dal cippato al pellet a km Ø

Prodotto conforme alla norma UNI-TS 1123 Classe “A” senza additivi
FORNITO: SFUSO 1000 KG - 15 KG

Attualmente sono
in funzione 55 gassificatori
Esperienza operativa totale di 
420.000 h (ore di esercizio)

DISTRIBUZIONE GARANTITA SU TUTTO IL TERRITORIO
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BUSCA 
Tel. 340.9060459 
www.alpiforest.it 
info@alpiforest.it

PELLET 
DI LEGNO VERGINE 
NON TRATTATO

OmNIlINe S.R.L. - BUSCA - Tel. 349.7355990 

Made in GerMany

POTENZA ELETTRIcA 180 KW
POTENZA TERMIcA 220/250 KW

in collaborazione con:

VERDENERGIA

GASSIFICATORI A PelleTS
COGeNeRATORI A OVP

Made in GerMany

Successo al Giro d'Italia con Balocco, 
spettacolo dell'Italvolley a Cuneo
Si è concluso il Giro d’Italia 2013 che ha visto l’azienda dolciaria Balocco 
di Fossano come nuovo sponsor ufficiale della maglia rosa 2013 e 2014. 
Partita da Napoli, la carovana rosa è arrivata fino a Brescia dopo aver 
attraversato tutta l'Italia ed aver coinvolto milioni di persone. Il Giro d’Italia 
ha fatto tappa anche nel Cuneese con l’arrivo a Cherasco di venerdì 17 e 
la tappa Cervere-Bardonecchia di sabato 18 maggio. Proprio nella tappa in 
partenza da Cervere, la carovana è passata in via Santa Lucia a Fossano, 
davanti allo stabilimento Balocco. L’azienda è stata protagonista anche 
del progetto “Biciscuola” che ha coinvolto i ragazzi delle scuole primarie 
italiane, con l'obiettivo di far conoscere ai giovani il mondo e i valori del 
Giro d’Italia e avvicinarli all’uso della bicicletta, al fairplay, al rispetto per 
l’ambiente, ai temi della sicurezza e dell’educazione stradale. Intanto un 
altro grande evento ha coinvolto la Granda. Dal 19 maggio al primo giugno 
Cuneo ha ospitato il ritiro della nazionale maschile di volley allenata da 
Mauro Berruto, in preparazione della World League. Quasi 5 mila persone 
hanno partecipato il 31 maggio all’amichevole tra Italia e Francia che si 
è disputata al PalaBrebanca di Cuneo con gli azzurri che indossavano la 
maglia sponsorizzata Kinder + Sport Ferrero (foto sotto: GianFoto). 

S p O R T

Più di 1.500 prove I candidati hanno sostenuto test di saldatura a filo ed elettrodo

OLTRE 260 SALdATORI 
pER SFIdARE LA CRISI

RaNDSTaD SUCCeSSo peR l'eDIZIoNe 2013 Del CaMpIoNaTo

Ilaria Blangetti

continua a crescere il 
campionato Naziona-
le saldatori promosso 
da randstad techni-

cal, la “specialty” attiva nella 
ricerca, selezione e gestione delle 
risorse qualificate in ambito 
metalmeccanico ed elettrotecni-
co di randstad, secondo player 
al mondo nel mercato delle 
risorse umane. il campionato ha 
l'obiettivo di individuare i mi-
gliori professionisti sul mercato, 
mettendo in contatto domanda 
e offerta di lavoro tra operai 
specializzati ed aziende che 
sono alla ricerca di personale 
qualificato, in un settore in cui 
la domanda continua a superare 
l’offerta. e così oltre la gara, si 
può trovare lavoro.
Dopo le prime 14 tappe, il 
campionato saldatori randstad 
ha già permesso a 266 saldatori 
(erano stati 189 nel 2012) di 
sostenere le prove di saldatura a 
filo ed elettrodo, per un totale 

di oltre 1.500 prove. lo scorso 
24 maggio si è svolta la tappa 
di cuneo, con la partecipazio-
ne di 25 saldatori che si sono 
avvicendati al simulatore. il 
vincitore della tappa è risultato 
Gianpiero violini, quarantot-
tenne di envie, che ha ottenuto 
189 punti su 200, al momento il 
punteggio più alto totalizzato 
in italia. alla giornata sono 
intervenute otto aziende che 

hanno portato alla nascita di 
importanti contatti di lavoro: 
una decina di colloqui sono già 
stati effettuati e quattro candi-
dati stanno proseguendo l’iter 
di selezione presso un'importan-
te azienda del cuneese. violini 
ha vinto una tuta e un paio di 
guanti offerti dalla lincoln 
electric, partner del progetto.
la finale nazionale si è svolta il 
12 giugno a Milano. 

Convegno sull'importanza delle lingue straniere nelle imprese
Si è svolto lo scorso 15 maggio all’Unione Industriale di Torino, con l’organizzazione dell’Alliance francaise, un incontro 
sull’importanza della padronanza delle lingue straniere nel mondo professionale e aziendale. Il forum “Il francese: una 
carta vincente per le imprese”, aveva l’obiettivo di portare a conoscenza del ruolo centrale che può avere la padronanza 
della lingua francese nelle strategie di sviluppo delle imprese. “Lo scopo era quello di mettere in evidenza l’importanza 
dei rapporti commerciali tra Italia e Francia – commenta Massimo Mereta, direttore Risorse Umane Michelin Italia, 
tra i relatori del convegno -, soprattutto per quanto riguarda il Piemonte. Per capirlo è sufficiente guardare la presenza 
di gruppi francesi nei settori della meccanica, dell’industria del vetro e della chimica sul territorio piemontese, e il 
relativo numero di occupati. Lo stesso discorso vale per le nostre aziende in Francia. Oltre il puro piacere di conoscere 
una lingua quindi, è evidente l’importanza che riveste il saper utilizzare un linguaggio adeguato con gli interlocutori 
del mondo del lavoro. Nel caso Michelin Italia sono almeno quaranta i manager che hanno un capo diretto all’estero”..

I N T E R N A Z I O N A L E
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CERETTO E BERRUTI
OMAggIO A FENOgLIO

MoSTRa Dove Il CIelo S'aTTaCCa alla CollINa

Location unica La mostra è allestita tra i filari delle vigne, dentro il cubo di langa e nella cantina Bricco Rocche a Castiglione Falletto (Foto: Ceretto)

la famiglia ceretto 
e valerio Berruti 
hanno inaugurato, 
lo scorso 24 maggio, 

il primo appuntamento di un 
progetto che si svilupperà a 
scadenza biennale tra i vigneti 
di proprietà della famiglia. 
si è esordito con la personale 
dell’artista albese “Dove il cielo 
s’attacca alla collina”, progetto 
di arte ambientale curato da 
Gail cochrane, direttrice della 
Fondazione spinola Banna per 
l’arte. la location scelta per 
questo primo appuntamento è 
stata la cantina Bricco rocche, 
che si erge su di uno dei cru 
più pregiati delle colline del 
Barolo a castiglione Falletto. 
il progetto espositivo di Berruti 
nasce dal dialogo delle sue opere 
con questo meraviglioso spazio, 
che a sua volta è immerso nel più 
ampio e straordinario paesaggio 
langarolo.  
Quattro imponenti lastre in fer-
ro alte 2 metri, posizionate nel 
vigneto in corrispondenza dei 
punti cardinali, compongono 
l’opera "Dove il cielo s'attacca 

tive visive differenti a seconda 
dello sguardo: osservando le 
sagome dall’esterno si ha l’im-
pressione che stiano rivolgendo 
lo sguardo alla cantina, mentre 
spostandosi all’interno della 
cancellata, li si ritrova nuova-
mente di spalle, con lo sguardo 
rivolto verso il castello di 
serralunga.  
“valerio possiede un grande 
talento artistico e una passione 
autentica per la sua terra - rac-
conta Roberta Ceretto -. Non 
potevamo che inaugurare questo 
nuovo percorso di promozione 
dell’arte con un artista come 
lui, perché ne condividiamo 
origini e valori. siamo convinti 
che una valida opera d’arte e un 
vino eccellente hanno molto in 
comune, principalmente sono 
il frutto di un lento processo di 
elaborazione che ha anche radici 
profonde ma si nutre anche di 
ispirazione e guarda al futuro. 
come i personaggi delle sculture 
di questa mostra”.  
la mostra resterà aperta fino 
alla fine di giugno ogni sabato e 
domenica dalle ore 11alle 18. 

alla collina". il titolo è una frase 
tratta da “il Partigiano Johnny” 
di Beppe Fenoglio, scrittore 
simbolo delle langhe, che 
interpreta la giocosità dell’in-
stallazione che, con un escamo-
tage percettivo, unisce cielo e 
terra. all’interno di ogni stele 
è ritagliata una figura infantile 
che dà la possibilità allo spetta-
tore di immergersi, attraverso 
l’arte, nel panorama delle vigne 
circostanti. la mostra prosegue 
all’interno del cubo di vetro, 
simbolo della cantina di Bricco 
rocche, dove si trovano i 10 
grandi affreschi che compongo-
no l’opera “ognjen” raffiguranti 
un bambino che voltandosi su 
stesso interagisce con lo sguardo 
dello spettatore. Nello spazio 
sottostante, nella cantina d’af-
finamento del Barolo, il cabinet 
des dessins mostra gli studi e i 
lavori preparatori che hanno 
dato origine alla mostra.  
ceretto e Berruti si sono “scelti” 
l'anno scorso quando la famiglia 
albese ha pensato di arricchire 
con un'opera d'arte, la cantina 
Bricco rocche già nota per 
la sua originale struttura in 
cristallo, il cubo. Quella che ad 
un primo sguardo può apparire 
come una bellissima cancella-
ta, con le sagome essenziali e 
poetiche dell'arte di Berruti, si 
rivela un’opera d’arte comples-
sa, costruita sul rapporto tra le 
figure intagliate che con le loro 
linee incastonano il paesaggio. 
“ovunque Proteggimi” è una 
scultura mobile, che può essere 
attraversata e che rivela prospet-

Il Banco azzoaglio mette in mostra  
gli scatti enogastronomici di Bob Noto
È stata inaugurata lo scorso 12 giugno, nella Sala Conferenze “Paolo 
Azzoaglio” del Banco di Credito Azzoaglio a Ceva, l’esposizione di una 
selezione di opere del fotografo del gusto Bob Noto, artista dello scatto, 
grafico e critico gastronomico. Le opere saranno esposte, per alcune 
settimane, nello Spazio Espositivo del Banco Azzoaglio, in via Andrea Doria 
17 a Ceva. La mostra è inserita in AA Appuntamenti Azzoaglio ed è visitabile 
gratuitamente negli orari di apertura della banca. Con questo evento Il 
Banco Azzoaglio di Ceva vuole celebrare un’arte, che è l’identità culturale 
del territorio italiano, con un viaggio fatto d’immagini, suggestioni e 
approfondimenti letterari sull cultura culinaria italiana.

F O T O g R A F I A

roBerta  
CERETTO
Cantine Ceretto

“Valerio possiede 
un grande talento 
artistico e una 
passione autentica 
per la sua terra”

valerio  
BERUTTI

Albese, classe 1977, 
ha partecipato alla 
Biennale di Venezia 
2009 e vinto Luci 
d'artista nel 2012
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Lavoriamo
per voi,

come voi.

Ipse dixit Fu Giò Ponti a definire il laminato "straordinario materiale per l'architettura" (Foto: Laura Serafini)

Laura Serafini

“Bra non è il 
centro del 
mondo, ma 
è il centro 

del mondo dei laminati”. ed è 
con questo spirito che la abet 
laminati, nata cinquant’anni 
fa sotto la Zizzola, ha appena 
inaugurato, all’interno del suo 
stabilimento in viale industria, 
un museo. Uno spazio di oltre 
600 mq interamente dedicato 
ai laminati e alla lunga produ-
zione dell’azienda, un luogo 
in cui raccontare mode, design 
internazionale, tendenze. Un 

BRA AL CENTRO dEL 
MONdO dEI LAMINATI

abeT laMINaTI MUSeo aZIeNDale peR Il 50° Dell'aZIeNDa

progetto iniziato nel 2009 con 
l’obiettivo di guardare al futuro, 
ma mantenendo ben salde le 
radici nel passato, nella propria 
storia.  centotrentasette sono 
i pezzi in esposizione: tavoli e 
sedie, armadi, mobili di vario 
genere e lampade. sono il frutto 
della passione dei professionisti 
che per anni si sono impegnati 
con e per l’azienda. Due le sale, 
una dedicata a enrico Garbari-
no, fondatore dell’azienda, una 
a cesara Mazzola Garbarino, 
presidente fino al 2011.  
Bruno Mazzola è l’attuale 
presidente dell’abet laminati: 
“Questo museo ha oltre cin-
quant’anni di storia da raccon-
tare, momenti che hanno segna-
to il design internazionale. sono 
raffinati insiemi di stili e cromie 
di un prodotto che  Giò Ponti 
ha definito ‘straordinario mate-
riale per l’architettura’. Questo 
museo è la storia della nostra 
azienda che ha assecondato, e a 
volte anticipato, gusti e mode. 
Questo museo non è finito, non 
sarà finito mai, perché verrà 
rinnovato e implementato con le 
nuove creazioni della abet”.  

dell’azienda. la prima sala rac-
conta gli anni sessanta, i lavori 
dell’inizio ed anche gli impor-
tanti riconoscimenti, come i due 
“compassi d’oro” (il più antico 
ma soprattutto il più autorevole 
premio mondiale di design) 
ricevuti nel 1987 per il Diafos, 
primo laminato trasparente a 
decorazione tridimensionale e il 
compasso d’oro alla carriera 
del 2001, che era arrivato a 
conferma della politica azien-
dale sempre tesa al miglior 
risultato possibile in termini di 
standard qualitativi e creatività 
unica. la seconda sala, invece, 
è un lungo viaggio attraverso 
gli stili e le cromie che si sono 
susseguiti dagli anni settanta 
fino ad oggi. anche tecniche 

diverse e all’avanguardia sono 
in mostra, quelle che hanno 
permesso alla abet di far cono-
scere il suo nome nel mondo. È 
stata proprio questa azienda, ad 
esempio, la prima al mondo nel 
settore laminati a fare serigrafia 
e digital print. 
“la realizzazione di un museo 
aziendale fa capire che l’enorme 
patrimonio della abet laminati, 
che ha anche un’importanza 
fondamentale per la città di 
Bra, non andrà disperso. Questo 
è bellissimo - ha spiegato a 
nome dell’amministrazione 
comunale e del sindaco Bruna 
sibille l’assessore Luciano 
Messa - È un segno tangibile 
della responsabilità sociale 
dell’azienda”. 

il museo si trova nel cuore pul-
sante dell’abet, sopra una delle 
presse che producono laminato. 
le due sale sono collegate da 
una pedana sospesa, sotto la 
quale è stato realizzato un giar-
dino, anch’esso “circondato” da 
laminato. l’ingresso del museo 
è un insieme di nomi, di grandi 
nomi: il designer wall raccoglie 
tutti gli artisti che in oltre 
cinquant’anni hanno messo  la 
loro creatività a disposizione 

BrUNo
MAZZOLA
Presidente
Abet laminati 
(Bra)

“Questo museo  
non sarà finito mai, 
perché verrà rinnovato 
e implementato  
con le nostre  
nuove creazioni”

INFoRMaZIoNe pUblIReDaZIoNale

ristrutturazione 
finanziaria: primo passo 
per uscire dalla crisi

“i soldi da soli fanno 
girare tutto il mon-
do”: già Publilio 
Sirio nell’antica 

Roma aveva compreso questa veri-
tà e mai come oggi la frase risulta 
attuale. Con la crisi economica e 
la chiusura del sistema creditizio 
bancario, pur possedendo capaci-
tà tecniche, idee e volontà, risulta 
difficile per le imprese sopravvi-
vere e continuare a investire nel 
proprio business. Diventa quindi 
importante concentrarsi sul capi-
tale proprio e sui ricavi generati 
dall’attività di vendita: quando 
mancano gli investimenti esterni 
un’impresa deve poter autofinan-
ziarsi prestando molta attenzione 
alla scelta dei partner commer-
ciali e intervenendo per ridurre 

i tempi di incasso. Rivedere il 
processo interno del credito ed 
intervenire per ridurne i tempi e 
le criticità sono fasi fondamentali 
per la ristrutturazione finanziaria 
aziendale e devono essere svolte 
da persone qualificate e compe-
tenti. La “Global Service”  vuole 
offrirsi come punto di appoggio 
per questa delicata operazione, 
presentandosi come consulente 
sia per la fase preventiva – legata 
alla scelta e alla verifica della 
solvibilità dei nuovi clienti – sia 
nella fase successiva di intervento 
per il recupero del credito ormai 
scaduto. “Lavoriamo per Voi, 
come Voi”  lasciandovi il tempo 
per fare ciò che meglio conosce-
te, continuando a sviluppare il 
vostro prodotto e a crescere. 
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vivace incontro-con-
fronto, giovedi 6 
giugno, tra lo “stato 
maggiore” dell’asl 

cn1 riunito presso l’antico 
Borgo di Monchiero per due 
giorni di formazione e alcuni 
imprenditori della Granda. 
all’ordine del giorno: innova-
zione, organizzazione, brand, 
gestione del cambiamento nei 
momenti di crisi. Ha preso parte 
alla serata l’assessore regionale 
alla tutela della salute e sanità 
della regione Piemonte, Ugo 
Cavallera. “È il tempo delle 
scelte - ha detto -  stiamo intra-
prendendo le azioni per portare 
la sanità più vicina ai cittadini, 

soprattutto attraverso l’operato 
dei medici di medicina generale, 
rendendola anche sostenibile dal 
punto di vista finanziario”. 
testimonial della tavola 
rotonda, il direttore tecnico e 
responsabile Qualità delle Fonti 
di vinadio silvia Parola, il 
fondatore e amministratore de-
legato della tesi di Bra Giuseppe 
Pacotto, il direttore della venchi 
Giovanni Battista Mantelli. 
Fonti di vinadio è lo stabilimen-
to produttivo a più alta quota, 
50 mila metri quadri coperti, 
10 linee di imbottigliamento 7 
giorni su 7, 24 ore su 24. Silvia 
parola: “siamo stati fortunati 
nell’affrontare l’innovazione 

LA SANITà dI FRONTE
AgLI IMpRENdITORI

Tavola RoToNDa eveNTo FoRMaTIvo peR DIRIgeNTI Dell'aSl CN1

perché ci siamo trovati di fronte 
a un cambiamento epocale che ci 
ha permesso di diventare l’acqua 
più venduta: da un consumo di 
pochi bicchieri per persona si 
è passati a due litri al giorno”. 
i punti di forza? "Un titolare 
che è anche presidente e ammi-
nistratore delegato e ci mette la 
faccia e i soldi, lo stabilimento 
più tecnologico al mondo, una 
strategia di marketing vincente 
che è partita dalla pubblicità 
comparativa, il ricorso per 
primi alla carta stampata per 
spiegare l’etichetta, testimonial 
di eccellenza. e poi la ricerca 
continua con l’approdo al mer-
cato dell’ultimo nato: santhé". 
Per tesi l’internazionalizzazione 
è cominciata solo nel 2012, con 
l’apertura di filiali a Parigi e 
amsterdam, ma presto arriverà 
anche la turchia. giuseppe 
pacotto, ceo e founder di un’a-
zienda, leader nel settore della 
ict, che ha di recente festeggiato 
i 18 anni di vita e i 200 dipen-
denti: “Per noi, che abbiamo 
cominciato con il minimo di 
capitale sociale il Piemonte si è 
rivelato presto troppo stretto e 

il corso degli eventi ha imposto 
l’apertura di sedi a Milano, 
roma, Padova per seguire 
grandi imprese (Ferrero, Miro-
glio, Dolce & Gabbana) anche 
all’estero. la nostra sfida si è 
sempre incentrata sulla gestione 
e le capacità professionali degli 
uomini, con il coinvolgimento 
dei collaboratori, come soci in 
partecipazione e successivamente 
attraverso altre forme che hanno 
permesso a tutti di sentirsi parte 
di una squadra”.   
“se lo assaggi lo mangi” è invece 
il claim di venchi, un’azienda 
che ha cercato di farsi strada 
(e ci è riuscita) in un mercato 
dominato dal cioccolato al latte. 
creatività, ingegno, nessuna 
gerarchizzazione, catena corta, 
co-marketing: un mix di elemen-
ti che hanno permesso a venchi 
di aumentare il personale da 42 
a 340 dipendenti. “l’azienda 
cresce con l’aumento del numero 
delle persone che lavorano”, 

chiosa giovanni Battista Man-
telli. ciò che distingue venchi 
è l’attenzione alla qualità più 
che alla quantità, il marke-
ting gustativo, l’apertura alla 
collaborazione con l’Università 
e la responsabilità sociale di 
impresa come in ecuador, dove 
ha favorito un investimento 
sostenuto dalla Banca Mondiale 
tra i campesinos che lavorano a 
chilometro zero il chicco di ca-
cao. con un imperativo: puntare 
al nuovo senza dimenticare la 
quotidianità, creare relazioni 
che portano valore all’azienda.        
Forse il valore aggiunto che i 
manager dell’asl cn1 si sono 
portati a casa, alla fine, sta 
proprio qui: la storia è fatta di 
persone e tra le persone oc-
corre favorire e far crescere le 
relazioni positive. a quel punto 
fare squadra, creare un’identità 
aziendale, lavorare su obiettivi 
comuni e condivisi è una logica 
conseguenza. 

GiovaNNi 
Battista 
MANTELLI
Venchi spa

“Uno dei nostri 
imperativi è puntare 
al nuovo senza 
dimenticare la 
quotidianità”

UGo  
CAVALLERA
Assessore Tutela della  
Salute, Sanità e Servizi 
sociali Regione Piemonte

“È il tempo delle 
scelte, stiamo 
cercando di portare 
la sanità più vicina 
ai cittadini”

GiUsePPe 
pACOTTO
Gruppo Tesi spa

“La nostra sfida si 
è sempre incentrata 
sulla gestione e 
sulle capacità 
professionali”

silvia  
pAROLA
Fonti di Vinadio spa
Acqua Sant'Anna

“Ci siamo trovati 
di fronte ad un 
cambiamento 
epocale che ci ha 
aiutato ”

Paolo Gerbaldo

la capacità umana 
di apprendere l'uno 
dall'altro ha trovato 
uno spazio privilegia-

to in cui potenziarsi: la città. 
attorno a questo fondamentale 
motore dell'innovazione inven-
tato dalla specie umana ruota 
l'ampio ed articolato saggio 
di edward Glaeser, docente 
di economia ad Harvard. lo 
studio delle complessità presenti 
nelle realtà urbane proposto da 
Glaeser, seppur incentrato su 
una teoria economica fondata 
sui dati, spazia dalla storia 
alla sociologia coinvolgendo il 
lettore in un viaggio che parte 
da New York per toccare tutti i 

continenti. l'idea di fondo dello 
studio è data dal ruolo assun-
to dalla dimensione urbana 
che, grazie al vivere vicini, ha 
permesso di produrre un sapere 
migliore 
la presenza di piccole aziende 
e di cittadini specializzati fa 
prosperare la città. si creano 
così le condizioni favorevoli 
per far crescere la produttività 
e viene preparato, attraverso 

LA CITTà è IL MOTORE 
dEL VERO pROgRESSO

CoNTRoTeNDeNZa UN elogIo Dell'URbaNIZZaZIoNe

Edward Glaeser, "Il 
trionfo della città. 

Come la nostra più 
grande invenzione 
ci rende più ricchi 

e felici", Bompiani, 
Milano 2013, pp. 

592, euro 23.

la diversificazione industriale e 
l'imprenditorialità, il cammino 
dell'innovazione.  
il viaggio-reportage si muove 
lungo un percorso ad ostacoli 
dal quale affiora la necessità del-
la collaborazione degli individui 
per la produzione congiunta 
della conoscenza: un fattore 
indispensabile per far fiorire 
una civiltà. Da New York a 
singapore, da Kolkota a lagos, 
il viaggio-inchiesta di Glaeser 
tocca Milano evidenziandone 
il rilancio postindustriale 
avvenuto grazie anche al livello 
d'istruzione e alla presenza del 
capitale umano: fattori deter-
minanti, ben più degli edifici e 
delle grandi infrastrutture, per 
reinventare costantemente il fu-

turo di una città. i percorsi del 
successo urbano si snodano dal 
consumo alla produzione, dal 
dinamismo economico all'offer-
ta culturale e alla qualità della 
vita. tra le varie tesi proposte da 
Glaeser sicuramente valida ed 
interessante risulta essere quella 
sostenuta per spiegare la povertà 
urbana e l'ineguaglianza sociale: 
l'attrazione esercitata dalla città 
sia sui ricchi che sui poveri. 
sono proprio questi ultimi a 
dimostrarne la positività. Gli 
individui poveri vengono infatti 
richiamati proprio dalla presen-
za di quei vantaggi che non si 
trovano nei loro luoghi di prove-
nienza. la presenza di persone 
svantaggiate testimonia la forza 
di una città e non la sua debolez-
za. Una volta sconfitti crimine e 
malattie, le città si pongono poi 
come luoghi di piacere oltreché 
di produttività. la visione po-
sitiva di Glaeser indica dunque 
nelle città i motori del progresso 
economico, sociale e culturale 
dell'umanità. 
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Ricordo Un momento del convegno organizzato dall'Aci Cuneo svoltosi in Confindustria lo scorso 24 maggio. Sotto, in basso, Antonio Carella (Foto: Beppe Malò)

Beppe Malò

Ha riscosso grande 
successo il conve-
gno intitolato “cei-
rano - Quei fratelli 

cuneesi padri dell’automobile” 
organizzato venerdì 24 maggio 
dall’automobile club cuneo 
presso la sede di confindustria 
a cuneo con il patrocinio 
della camera di commercio, 
della Provincia, dell’Unione 
industriale  e del comune di 
cuneo. l’appuntamento, grazie 
al racconto di antonio carel-

la, presidente raci, ha voluto 
ricordare la figura dei fratelli 
ceirano, a cent’anni dalla 
morte di Giovanni Battista, 
che insieme ai fratelli Matteo 
e Giovanni può essere conside-
rato a tutti gli effetti pioniere 
dell’industria automobilisti-
ca italiana ed esempio della 
genialità “Made in Granda”. 
Hanno preso parte al convegno 
una classe dell’istituto vallauri 
di Fossano e numerose autorità 
politiche, militari e del mondo 
accademico. 
“Nella ricorrenza del cente-
nario della morte di Giovanni 
Battista ceirano - ha spiegato 
nel suo intervento in apertu-
ra del convegno l’avvocato 
Brunello Olivero, presidente 
dell’aci di cuneo - abbiamo 
ritenuto doveroso organizzare, 
ricordare ed onorare la memo-
ria di questo nostro concittadi-
no, tanto illustre quanto poco 
conosciuto e ricordato pur es-

IL CUNEESE CHE dIEdE 
I NATALI ALL'AUTO

gIovaNNI CeIRaNo RICoRDo Nel CeNTeNaRIo Della MoRTe

sendo stato inventore e costrut-
tore della prima automobile 
mai costruita in italia”. 
originari di cuneo, i fratelli 
ceirano erano undici, ma 
quelli che hanno indissolubil-
mente legato il loro nome alla 
storia dell’automobile furono 
Giovanni Battista (1860-
1912), Giovanni (1865-1948) 
e Matteo (1870-1941). 
“il padre - ha ricordato l’archi-
tetto Antonio Carella nel suo 
intervento - era orologiaio, un 
apprezzatissimo costruttore di 
pendole e orologi da campanile 
attivo nel cuneese. È molto 
probabile che la passione e 
la prima formazione nel 
campo della meccanica 
siano state trasmesse 
dal laboratorio pater-
no. la via italiana alla 
rivoluzione dell’auto-
mobile e alla mobi-
lità individuale 
inizia in realtà 

Memoria storica 

A ricordare la figura 
dell'inventore è stato 
il presidente Raci
e past president del 
Registro Fiat Italiano 
Antonio Carella
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con sole due ruote. i fratelli 
ceirano, infatti, iniziarono la 
loro attività con una piccola 
fabbrica di biciclette che aveva 
sede a torino in corso vittorio 
emanuele e produceva col 
marchio 'Welleyes' per meglio 
assecondare il gradimento del 
pubblico per un 'brand' che 
parlasse straniero. Nell’ottobre 
del 1898 la società formata dai 
fratelli ceriano insieme con 
emanuele Bricherasio, attilio 
calligaris, Pietro Fenoglio e 
cesare Goria Gatti brevettò 
e iniziò la costruzione di una 
piccola vettura a marchio Wel-
leyes: una vetturetta progettata 
dall’ingegner aristide Faccioli, 
spinta da un motore da tre 
cavalli e con trasmissione a 
cinghia. la vettura fornì buoni 
riscontri agonistici nelle gare 
su strada e i successi in gare 
come la torino-asti-torino e la 
torino-Pinerolo-avigliana-to-
rino (90 chilometri percorsi 
in 3 ore e 10 minuti) crearono 
le premesse per una nuova 
registrazione societaria firmata 
nel luglio 1899 da Giovanni 
Battista ceirano e cesare Goria 

Gatti a rappresentare emanue-
le cacherano di Bricherasio. 
la nuova società si chiamava 
Fiat”. 
Ha quindi preso la parola 
il direttore dell’agenform, 
giancarlo Arneodo che ha 
lanciato due interessanti 
proposte: istituire una banca 
della memoria dei modelli in 
3D delle automobili create fino 
ai giorni d’oggi e organizzare 
un convengo in cui riunire tutti 
i rappresentanti delle aziende 
della provincia di cuneo occu-
pate nel settore automotive. a 
chiudere l’incontro è interve-
nuto il direttore dell’automo-
bile club cuneo, giuseppe de 
Masi che ha evidenziato il calo 
di incidenti nella provincia 
di cuneo negli ultimi dieci 
anni, segno della forte sinergia 
messa in atto da istituzioni e 
forze dell’ordine presenti sul 
territorio. 
“tra il 2001 e il 2011, i mi-
glioramenti sono stati consi-
derevoli e in linea con quelli 
regionali - ha commentato 
De Masi, gli incidenti nella 
provincia sono diminuiti del 
21,3%, i morti del 45% ed i 
feriti del 22,3%. Nei primi 
cinque mesi dell’anno in 

corso, lungo le strade della 
Granda sono morte 15 
persone, -37,5% rispetto 
a maggio 2012. Nello 
stesso periodo dello scor-
so anno i decessi furono 

24 per arrivare 
a 52 a fine 

anno”. 
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